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Sono presenti : il Presidente del Gonsiglio,
ministro- degli affari èsteri e lad

PRESIDENTE. Dalla famiglia del defunto 
senatore Pigorini ho ricevuto la seguente let
tera di ringraziamento per le cóndoglianze in
viate a nomé del Senato :

« Eccellenza,.
« Padova, 6 aprile 1925.

« A nome di mia madre e della , famiglia
tutta porgo airEccellenza vostra ed al Senato
respressione della più profonda gratitudine per

guèrra,-'è i ministii dell’intefno^ delle finanze^ il solenne omaggio reso alla memoria del
dèlPistruzióne pubblica^ del lavori? pubblici, 
delPeGònomia ' nazionale^ delle comunicazioni.

pi&cnssidni:, f. 301

no-
stro venèrato defunto. ' -

« Per altre vie e con altri, mezzi noi della

Tipografia del Senato
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famiglia rimasti ci sforzeremo di continuare 
l’opera sua in servizio dell’Italia e del Re.

« Dell’Eccellenza vostra
« Dev.mo 

tate alla Presidenza durante la' sospensione dei 
lavori.

PELLERANO, segretario, legge :

« Luciano Pigórini ».

Dalla famiglia del defunto senatore Piu tino 
ho ricevuto la seguente lettera di ringrazia
mento per le condoglianze inviate a nome del 
Senato :

Disegni di legge.

«Reggio Calabria, G aprile 1925.

« La lettera con la quale TEccellenza vostra 
mi comunicava le condoglianze che il Senato 
italiano ha manifestato per la scomparsa del 
mio onorato genitore mi è di sommo conforto 
nella sventura toccatami e La ringrazio dal 
profondo del cuore per le gentili espressioni 
con le quali me le ha volute partecipare.

« Le assicuro che terrò come prezioso ri
cordo il bollettino che con gentilé pensiero 
m’ha inviato e che serberò imperitura grati- . 
tudine per le parole così vibranti di senti
mento con le quali Ella ha voluto ricordare 
in Senato i meriti delTestinto.

« La prego Eccellenza accettare i miei sen
timenti di riconoscenza e di profonda devo
zione.

Dal Presidente del Consiglio, ministro 
degli affari esteri ed interim. guerra:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 novembre 1924, n. 1908, relativo alla '
istituzione del grado-di « Maresciallo d’Italia »
nel Regio -esercito e di quello' di « Grande'Am-

« Fabio Plutino ».

Messaggio del Presidente della Corte dei conti.

PRESIDENTE. Prego T onorevole senatore, 
segretario, Pellerano di dar lettura di un mes
saggio del Presidente della Corte dei conti.

PELLERANO, segretario, legge:

« Ro,nia, 16 aprile 1925,

« In osservanza alla legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere a vostra Eccel
lenza Telenco delle registrazioni con. riserva 
eseguite dalla Corte dei conti nella seconda 
quindicina del mese di marzo 1925.

« Il Precidente 
« Peanò »..

Presentazione di disegni di legge
e di relazioni.

PRESIDENTE. Prego Tonorevole senatore, 
segretario, Pellerano di dai= lettura delT elenco 
dei disegni di legge e delle relazioni presen-

miraglio » nella Regia marina e nomina del
Duca della Vittoria Armando Diaz e del conte 
Luigi Cadorna a Marescialli dTtalia e del duca 
Paolo Thaon di Revel a Grande. Ammiraglio; 
del Regio decreto-legge 4 novèmbre 1924, nu
mero 1909, relativo a richiàmo in servizio col 
grado di Generale d’esercito del tenente ge- 

. .nerale nella riserva conte Luigi Cadorna (158).
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 29 giugno 1924, n. 1359, che istituisce 
presso il Ministero della guerra un ruolo tran
sitorio per • la sistemazione dei minoranti di 
guerra che, da non meno di due anni, pre
stano servizio di seritturazione presso i corpi 
e, gli uffici dipendenti dal Ministero stesso (159).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 novembre 1924, n. 1959, concernente 
il trattamento di pensione ai sottufficiali dei 
carabinieri Reali riassunti ih servizio '(160).

, Regolarizzazione - dell’indennità parìamén- 
tar'e (171). ' . - '

Conversione in legge del Regio^decreto- 
legge 7 giugno 1920, m 860, col quale è -data 
esecuzione alla convenzione mohetaria addi
zionale a quella del 6 novembre - 1830 sotto
scritta dall’Italia ed. altri Stati ' a Parigi il 
25 marzo 1920 (174),. - '

Conversione . in legge del Rpgio decréto-'
legge 7 gennaio 1923/n. 193, riguardante :a
eonvenzione stipulata fra ramministrazione ita-
liana delle poste e telegrafi e quella delle poste
e ferro vie'della Svizzer a, per la posa. T atti-
vazione e il manténimènto del nuovo cavo te
lefonico, del Serapiohe (175). -

.Conversione in,?le;gge di fpe,idecreti-legge^ 
in data 13 * dicembre ’ \ 1923,, che' > danno; e^ecu-. 
zione nel R;egno agli-accordi conclusi a Roma ,
-il 6 aprile 1922 fra Tltalia ed? <àltrr Stati re
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lati vi ai ritiro dei crediti e depositi dalla Gassa per r esercizio finanziario dal 1? luglio 1925 al
postale di risparmio in Vienna dei cittadini 
degli- Stati appartenenti all’anteriore territorio
austriaco; agli obblighi della gestione dèlFan-
tica ainministrazione. postale

30 giugno 1926 (157).
Gonversione in legge del Regio decreto- 

legge 4 settembre 1924, n. 1350, che modifica
a,usti'iaCa del- il perìodo di svolgimento della lotteria nazio-

ri. R. amministrazione postale militare e dii j naie die il G-overno, del Re fu autorizzato a
campo e della- gestione delle amministrazioni I

postali degli Stati successori; alle pensioni
provinciali e cómunali, alle pensioni che erano 
state -assegnate al cessato Governo d’Austria ed 
ai. fidecommessi (176).

Gonversione in legge del Regio decreto- 
legge 15. marzo-1924, n) 361, con il quale è

concedere, con legge 3 aprile 1913, n. 275,,a 
favore dell’ospedale marino ed ospedale dei
bambini « Enrico Albanese » di Palermo e del-
rAssociazione contro la tubercolosi di Palermo 
(163). "

Cessione gratuita al comune di Piacenza

approvato raccordo stipulato a Roma il i 0 marzo
1924 tra il Regno d’Italia e'il Governo della 
Repubblica polacca in relazione al prestito 
sino-alla concorrenza di lire italiane 400 mi
lioni che il Govèrno polacco 'intende di emet-
tere in Italia garentiio dal monopolio fiscale
dei tabacchi della-Polonia, non che del Regio 

; , deGreto 15-marzn 1924, n..362, con il quale il
Regio Governo è autorizzato a garantirè, in . 
via sussidiaria, quello stesso prestito (177).

, - Dell. rninis-trQ della gia^stizia. e degli af
fari di culto:'.

' Gonvei sione in- legge, del Regio decreto- ' 
8 gennàio 1820, n. . 81, - contenente norme per 
il .conferimentp’.dei' posti vacanti negli archivi 
distrettuali e sussidiari (146). . -

Riabilitazione degli-inv'alidi di guerra (173).

ì)al miràslro delle, flrcanze: ■ ’ '
Stato di previsione deRa spesa- del Mini

stero deiristruzione -pubblica>per i’esèrcizio 
' finanziario dal I® luglio'1925 al 30 giugno 1926 

■ 7152);, .. . ■ - -, , , , -
Stato'di previsione della spesà del Mini

stero della guerra per I’esèrcizio finanziario 
. dal 1® luglio 1925 al 30 giugno 1,926' 1154).. _ < 

, .'Stato di previsione Mella spèsa.del Mini-. 
.^tero dei. lavóri pubblici per l’esercizio finan\ 
ziarie dal 1® luglio 1925 al 30 giugno 1926 

■ (1'53),.' . ' . ..

degli immobili già costituenti la cinta murata ■ , 
, delle opere ' fortificate . di quella città (Prima

Cinta) (164).
Approvazione del testo di Convenzione 

19 settembre 1924 fra lo Stato è le provincie 
di Palermo e .Trapani e còmposizione della ver
tenza riguardante la sovvenzione dovuta per 
la ferrovia Palermo-Marsala-Trapani (165).

Conversione in legge del Regio decreto 
23 maggio 1924, n. 851, portante modifi.cazioni 
dell’aliquota dell imposta generale sul consumo 
del vino (166).

Conversione in legge del Regio decreto- . 
legge 23 maggio 1924, n. 852, riguardande 

. provvedinieriti a favore dell’industria vinicola 
(167).

'Conversione in legge del Regio decreto- 
Jegge 14 settembre 1924, n. 1373 che aboliscè 
l’imposta generale sul consumo del vino, e del 
Regio decreto-legge 14 settembre 1924, n. 1372 

. che porta modificazioni alla tassa di consumo 
sul caffè-e alla imposta di fabbricazione sui 
surrogati del caffè e sugli zuccheri (N, 168);

Conversione in legge del Regio decreto 
25 settembre 1'924, n. 1586 riguardante la esten
sione ài territori annessi delle disposizioni con
cernenti la Cassa di Previdenza per la pensione
dei sanitari (N. 169)

. Gonversione
1

in legge del Begio decreto
26'ottobre 1924, n. ì 736, che accorda agevo-

Stat0«;di previ,sione idei!a ’^spesa del Mini- ■
stermjdella marina per l’esercizio 'finanziario' 

' dat'l?;duglio 7925 al 30-giugno 1926 (155). , '
-Stato,, di ^previsione' deRa spesa del Mini--;

, stero-delle-:fi,danze per^G’esèrcizio finanziario
d^d'A®. luglio.d-925-al 30 giugno 1926 (156). -

'Stato di prevtóionó della spesa dell’entràta

lezze fiscali alle industrie delle marmellate ge
latine ed altre conserve di frutta (N?170);

Conveì’sione ' in legge del Regio decreto '
8 gennaio 1925,.-n. 68 relativo alla prorogà dei ' 
termini per il riscatto dei servizi resi anterior-
mente al 1916 dai salariati degli Enti locali e
per la presentazione al. Parlamento del disegno 
di legge riguardante. la riforma della Cassa di

ì
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Previdenza degli impiegati e salariati degli tnzione di due legioni libielie di milizia .volon-
Enti stessi (N. 172).

Dal mmistro della marina: 
Conversione in legge del Regio decreto

tarla per la sicurezza nazionale,(N. 7Ì); .
. Approvazione della Convenzione tra l’Italia 

ed altri Stati per lo Statuto definitivo del Da 
nubio, firmata a Parigi il 23 luglio 192.1 e del/

12 novembre 1921, n. 1603 relativo alle pen- relativo protocollo addizionale, firmato pure, a 
sioni e agli indennizzi di licenziamento per gli Parigi il 31 marzo 1922 (N". 113).
operai della guerra e della marina eliminati 
dentro il 30 giugno 1922 con alcune varianti 
ed aggiunte (N. 149) ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 novembre 1924, n. 1942 recante ag
giunte e varianti al Testo Unico delle dispo
sizioni riguardanti P ordinamento del Corpo 
Reale Equipaggi, e. lo stato giuridico dei sot
tufficiali della Regia marina approvato con 
Regio decreto^ 21 agosto 1924, n. 1525 (N. 150);

■ Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 novembre 1924, p. 1960 circa il trat
tamento speciale di pensione per i sottufficiali 
del Corpo Reale Equipaggi selezionati (N. 151).

Dalla Commissione di ^nanze:.
I Stato di previsione della spesa del Mini

stero degli interni per TAsercizio. fifnanziario 
dal 1° luglio 1925 al 30 giugno 192.6' (N. 12li

stato di previsione della; spesa del Mini
stero delia giustizia e dei culti per P esercizio
finanziario dal 1? luglio 1925 al SO- giugno 1926
(N. 140); .

Dal ministro dei lavori picbblici:

! Stato di previsione della spesa dei Mini
stero della guerra; per l’eserGizió finanziario

, dal 1° luglio/1925 al 30-giugno 1926'(N. 154);
Stato di previsione deìla-'spesa del Mini- ■ ' 

stero- dei iavóri pubblici per resercizlo'finan- • ' 
^ziario dal'1° luglio 1925 al 30.^ giugno '1926 ' •

Conversione in legge del Regio decreto !
28 agosto 1924, n. 1707 eoncernente la deter- ! - 

• minazione della indennità spettante al Regio i

(N. 153).

Commissario del Consorzio autonomo del porto I
Annuncio di t^na proposta^ dì legge.

di Genova (N. 148); ’ |
Conversione in legge del Regio decreto 

18 settembre 1924, n. 1605 relativo a disposi , 
zioni per la ricostruzione e riparazione di edi-, '
fici pubblici provinciali 0 comunali o apparte
nenti ad Enti morali aventi scopo di benefi-

PRESIDENTE. -Cornuuico al/Smiato ebe il se- " ’ 
natore Garofalo fia presentato) una proposta di 
legge. . . - ? ' ; . ; . ■; ■

A norina del regolamento sarà) inviata agdi 
Uffici per rammissione alla lettura. .

cenza o di uso pubblico distrutti o danneggiati '
da terremoti (N. 161);

Conversione in legge del Regio decreto

Commemorazioni dei senatori Itosadì e Glassi.

, . PRESIDENTE (si ^adza e con dui si:'odzarÈo^
16 ottobre 1924, n. 1853 che approva J1 .piano -senatori ed i ministri} :■
regolatore di ampliamento della città di Pa- i «

dova (N. 162). Onorevoli colleglli,^

Dalla Camera dei deputati:
Per la revisione delle disposizioni' conte- 

nuté nel Regio decreto 6 dicembre 1923, nu- 
mero 2769 relativo- alla
muni della provincia d’Imperia (N. 147). I •

Relazioni.

Dagli D^ci centrali:
Conversione in legge del Regio, decreto; ì 

l-’ maggio 1924, n. 1166 concernente la costi-..'

Ancora una ' volta dpbbiarnò, nel ' ràccogìi- 
mento del nostro dolore^ -piangere ritìimatura

, scomparsa di < un-momp Eminente cbe. da poco '.
, tempo - ann’òveravamo tra noi., , ' 7, ( 7

cireoscrizione dei co- !, ■ La Parca •inesorabilè bà; troncato ..il 4 aprile
;. in Eirenze la - vita A©rvida Mi Giovanili Rosadi,.) /.
I dopo-una lunga.'sfeaziante , infermità -cbe gli.
rimpedi-di prender, parte, Ai-nostri là/vori. Coiì -,

commozione^rammentiamo clie; sfidando"'le sof
ferenze ■ fisicbc ■ cbc ; gir" ;aveTano\ consunto il
GorpO 'già sì aitante e robuste, -i^lle Neni .e A. 
prèstap giuraniento;, A - A' U A;
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Con la morte di Giovanni Rosadi è venuta 
a mancare una luminósa figura all’arringo fo
rense, alle patrie' lettere, alla vita politica e 
artistica della Nazione. Spirito • versatile e ar
guto, egli seppe emergere in ognuno dèi molti 
campi in’cui esplicò il nobile ingegno e la 
fervida attività.

' Aveva avuto i natali in Lucca il 9 settem-- 
bre 1862:’ addottoratosi giovanissimo in Pisa, 
si dèdicò all’avvocatura in Firenze, assurgendo 
ben presto ad altissima fama di Oratore e di 
penalista. Fu grande avvocato per innata pas
sione, per dottrina,- per virtù di parola, ed'eser
citò'la. professicne con tanta nóbiltà da farla 
veramente assurgere'ad unsacerdozio : è dal 
processo penale, .che pur gronda di tante la
grime e di. tanto" sangue, seppe trarre note 
profonde di umanità e di bellezza, seppe giun
gere con la sua parola in fondo ai cuori. Mi
rabile esempio di disinteresse, difese gratuita
mente cèntinaia di poveri. In' tutte le mànife- 
stazioni della sua vita. non il . bene proprio
egli ebbe ^presente- ina .il bene degli altri, fos- ■
sèro i singòli, la ' società ó la Nazione Egli
amòi appassionatamente la sua Firenze che 
desiderò vedere semprè più bella e più florida 
e . per Cui Combattè, in Consiglio comunale e 
in Parlamento, memorabili battaglie. E Firenze 
lo ripagò di pari amore e. dal 1900', per sei 
legislature, lo volle ■ suo rappresentante alla 
Càmera, dove, restò finó al 1924, ritirandosi 
allora spontaneamentè dalla lotta politica per 
tanti anni nobilmente c'omba;ttuta e otténendo, 
in riconoscimento . dei suoi meriti,' la nomina 
a senatore, il 18 settembre scorso.

Fu assiduo ai lavori della Camera e parlò 
spésso, M-àndO: nuova pro va del. 'suo, valore di 
forte -ed -equilibrato oratore.-Ebbe ognora una 
visione lucida e pacata degli avvéniménti, po
li tici e lo spirilo tesò verso d supremi destini 
della Nazione.'che, anche nei ’ monienti ' .più

guardo con fèdè' sicura.oscuri ;

La sua indiscussa '^competenza in matèria di 
- arte è di coltura lo fece chiamare allu carica 
Mi sottoSègfètario’ alla “pubblica istruzione nef 
due Ministerr Salandfa, dal - marzo 1914 al 
giugno 1916y e ' pòi all’antichità e\ belle arti, 
dal' 1920 al' 1922. li suO' animò italianissimo si
rivelò anche. ih ‘tali’ occasioni: èra > suo ; titolo 
dL gipria ayer"MarIccil>àto" al Gabinetto che'' 
avèvaCvòlulp lai guerra rèdentricé , e, come là- 

sua attività si esplicò a sostenere rassistenza 
civile e a' cooperare alla difesa delle opere 
d’arte contro i pericoli bellici, cosi la sua pa
rola d’incitamento, di conforto e di speranza 
risuonò nelle trincee insanguinate a rincorare 
gli spiriti, a portare ai soldati valorosi il sa
luto e il plauso della Patria. AH’amministra- 
zione delle antichità e belle arti portò il suo 
éntusiasmo di umanista e di amatore dell’arte 
e molte, belle cose operò e di altre, che non 
potè compiere per le vicende parlamentari, . 
lasciò fervide iniziative: sopratutto per la tu
tela dei diritti d’autore, per la difesa del pa 
trimonio artistico nazionale, per la rivendica
zione della fama di elètti artisti ingiustam-ente 
obliati. Gesto di gentilezza, che .vale da solo a 
direi la nobiltà del suo animo, quello da lui 
compiuto allorché, ad onorare la memoria del 
Beato Angelico, volle che ardesse in perpetuo 
sulla tomba del grande pittore, nella chiesa 
di Santa Maria sopra Minerva, una lampada 
quattrocentesca col giglio fiorentino.

Il vivido ingegno di lui non si limitò ai 
campi già ardui del foro, della politica, delle 
belle -arti, ma lo spinse an eh e a lasciare orma 
più duratura in opere letterarie che attestano 
le sue nobili virtù di prosatore puro e garbato, 
il Suo animo profondamente cristiano, il suo ' - 
gusto squisito: egli scrisse anche, con successo 

. notevoli lavori drammatici.
G-iovanni Rosadi fu una mente eletta, ma. fu 

anGhe' e sopratutto un nobilissimo cuore: pre
dilesse tutto ciò che 'V’è nella vita di buono 
e di bello, e fu esempio cóstante di dignità e 
di elevatezza morale. La Patria, che egli ido
latrava,; nC' piange amaramente l’immatura 
perdita, Alla sua rnemoria, che resterà perenne 
nei nostri Guosri, inviamo un mesto reverente 
saluto; alla famiglia desolata, alla città nativa, 
ed a Firenze vadano le profonde condoglianze 
del Senato. {Benissimo'}.

uh altro lutto dolorosissiiho ha colpito il Se
nato per, la morte, improvvisamente avvenuta 
ieri in ,Roma, del,prof. Griovanni Battista Grassi, 

, che era senatore fin dal 3 giugno 1908.
Non è dato ,a me rievocare qui, la luminosa 

..figura del nostro amato collega, naturalista emi
nente, che con le sue geniali ricerche e sco
perte ha onorato altamente la scienza italiana 
e tanto bene ha fatto all’ùmanità, perchè nella

-
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sua modestia, pari al suo alto valore ed alla 
sua bontà. Egli ha espresso il desiderio di non 
essere qui commemorato. Noi dobbiamo quindi 
inchinarci dinanzi alla sua volontà, col cuore 
pieno di dolore per la sua dipartita, che è • 
lutto grave per la scienza e per l’Italia, limi
tandoci a mandare un mesto e reverente pen
siero alla memoria di Lui e la espressione del 
nostro profondo cordoglio alla desolata famiglia. 
{Benissimo}.

EEDERZONI, ministro dell’interno. Domando 
di parlare.

* PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EEDERZONI, ministro dell’interno. Il Go

verno si associa con animo reverente alle pa
role che sono state degnamente qui dette In 
commemorazione dei due uomini cosi illustri. 
Il Governo rievoca gli altissimi servigi da loro 
resi alla'patria ed alla cultura e consente nelle 
proposte che sono state fatte per onorarne la 
memoria. {Bene}.

. Sull’ordine, dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto il. Senato - che, per 
ragioni di pubblico servizio, il ministro della 
giustizia si è dovuto allontanare da Roma e 
dovrà rimanere assente tutta da settimana.

Ove la discussione sul bilancio della guerra 
dovesse terminare oggi, domani, invece del bi- 
lancio della giustizia, si potrebbe discutere il 
bilancio degli interni. Poiché, pero, i colleghi 
che non sono presenti alla seduta,non sareb
bero informati in tempo di questa inversione' 
deU’ordine. del giorno, propongo che la discus
sione del bilancio dell’ interno cominci dopo
domani, e che domani alle ore 15 siano convo
cati gli Uffici ed alle ore 16 il Senato si riunisca 
in Gomitato segreto per l’approvazióne del 
proprio bilancio interno.

Se non ci sono obbiezioni, resta così stabi
lito. •

Comunicazione del Presidente del Consiglio.

Dis cussione, del disegno di legge : Stato di pre 
visione della spesa del Ministero della guerra 
per résercìzio finanziario dal 1" luglio 1925 al 
30 giugno 1926 » (N. 154): ■ ,

, MUSSOLINI, presidente del Consiglio dei 
ministri, ministro degli affam esteri, interim 
per la giberna. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, presidente del Consiglio dei mi

nistri, ministro degli affarCesteri, interim per 
la guerra. Mi onoro annunziare al Senato che 
S. M. il Re con decreti del 4 aprile scorso, ha 
accettato le dimissioni rassegnate dalla carica' 
di ministro segretario di Stato per la guerra, *

PRESIDENTE. L’ordin'e,' del giorno reca la
discussione del disegno di legge
visione della spesa del Ministero ..della

« Stato di pre
guerra

per l’esercizio finanziario dàl 1 ruglio 1925 al ' 
30 giugno 1926 ». -

.Pregp l’ohorevòle senatore, segretario, Pelle; 
rano Ai. darne lettura, g U . ,

dali’onorevole generale Antonino Di GriorgiO
deputato al Parlamento, ed ha dato a me l’in-. 
carico di reggere^ per interim, il Ministero 
stesso.

Gon decreto poi del 4 corrente mese, la Maestà 
Sua ha accettato le dimissioni rassegnate dalla' 
carica di sotto segretario di Stato della guerra 
dal generale di divisione Ambrogio Glerici ed 
ha nominato, in sua vece, il generale di bri-

PELLERANO,,. s^.7rei^àrw, legge;
(V. StarKi/pùta^ N. ' Ut .. - , 
presidente: è aperta la • di scussion

nerale su questo disegno di legge.-
GAVIGILIA.. Donaahdo. di parlare.
PRESIDENTE. JNe ha' facoltà 

^GAVIUilA.' “Onoreynli colleglli

e .pe 

il,.probleitnr

gata Ugo Cavallero.

militare' si compone /di . àlcuire.parti;, le quali
' debbono essere studiate armonicamèntè.,perche- 
dal loro complesso. sia assicurata. ' la c difésa 
delia/nazióne. ' - ’ - -,, < <

Oggi, .poiché; si présenta aì nostro esaìnc. il 
ppimo progetto; di bilancio preventivo- niilitaré

PRESIDENTE. Do atto alPonorevole Presi
dente del Gonsiglio di questa comunicazione.

, 'per d’anno ip2btWtio:^prego .il'Senato-d-t ao- ..
.cordarmi il consenso di, esprimeìA le mie idee, 
sopra gli-ordidàmenti .militari' noslriy sia neU-
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loro complesso, sia nelle funzioni delle 
parti.’.

varie senso della Potenza la quale tiene nelle sue

Io farò astrazione, in questo mio discorso,
dalla mobilitazione civile deìla nazione per la
guerra, 0 mobilitazione industriale, come si vuol 
chiamare, perchè questa fa parte a sè. Io mi 
limiterò a parlare degli' ordinamenti dell’e-
sercito, della marina e - deir aviazione.

Vorrei fare anche astrazione dalla politica
estera, ma mi è pur necessario accennarvi, per 
chè è sempre là politica che determina i limiti

per

mani le vie di rifornimento delle materie prime 
che a noi mancano.

E questa situazione non è nuova ; dura da 
quando l’Italia si è costituita in nazione. Essa 
ha sempre influenzato il nostro problema mi
litare, nè possiamo evitare che lo influenzi 
anche attualmente.

Il cambiamento della politica interna non
ha potuto cambiare questa situazione di còse;

del problema militare. però il Governo attuale ha Pautorità e la forza

Orbene, non sq, ed è giusto che non lo sappia.
se il Governo abbia un programma di politica
esterni nè quale, esso sia. Però la situazione del-
1 Europa, quale è uscita dàlia grande
e quella dell Italia nel Medi terraneo

guerra.

palesi e tali Che basta accennarle perchè il
sono così

di volontà, che non potevano avere i governi 
passati, per cui esso può proporre il problema 
di assicurare con .gli ordinamenti militari l’in
columità della patria; non, solo, ma anche di 
avere una organizzazione che possa inquadrare
tutte le forze

bleina della difesa nazionale
prò

giovani della Nazione rapida

come in una ehm ice.
risulti, inquadrato.

mente mobilizzabili, in modo da poter nesare
sulla bilancia delle alleanze al momento

La situazione attuale dell’Europa, quale è 
uscita dalla grande guerra, a mio parere è si
mile a quella in<cni si trovava il Mediterraneo 
sub i to dopo ' 1 a<. seconda

tuno, affinchè non ci accada di
oppor-

essere colti

guerra punica. Roma,
vinta la potenza; di Cartagine, assicurò la 
egemonia nel Mèditerraneo occidentale, e tosto 
rivolse la sua attenzione verso le potenze del 
bacino orientale, verso cioè le potenze elleni
stiche, che con piena autonomia si contendevano 
il predominio, nell’oriènte. Da quèh momento 
la loro autonóhiia; cominciò a ’decimare.

sua

impreparati come nel 1914 e 1915, allorché 
non avemmo la scelta dei patti coi nostri al
leati.

In questi limiti dunque esprimerò le mie
idee circa Porganizzazione delPesercito, della
marina e delPaviazione. ’

Esèrcito. — In un primo órdine d’idee noi
possiamo; ammettere come la nostra frontiera 

giorno sia così forte, che (se gli Italiani 
vorranno di fenderla e supponendo la Svizzera

Oggigiorno quali sono le potenze in Europa 
che hanno piena autonomia iiella polisca estera? 
Non ne vedo che una sola, e crèdo che l’ege
monia di questa potenza durerà' sino a che là 
Germania e da Russia'non saranno risorte; se
essa le lascerà risorgere,, il che sarà deciso

invulnerabile) nessuna coalizione di potenze 
militari potrà superarla. Però il pericolo mag
giore di Una invasione può venire, come nel pas
sato, specialmente" da quella parte, perciò ad 
essa deóbonó esser rivolte le nostre prime cure.

In un secondo ordine d’idee

'a

presumibilmente nel giro di un ventennio.
Inoltre la stessa Potenza, per mezzo della si- ’ 

stemazione dei debiti;di guerra e delle ripara
zioni di guerra, si è assicurata anche Pegemo- 
nia economica delPEùropà. ’ ;

affermare che in una futura
noi possiamo

guerra, assai .più
che nel passato, ogni belligerante cercherà di

Noi abbiamo contribuito a creare questa

avere un vantaggio di tempo nella mobilita
zione di fronte; al suo nemico, in modo da poter 
sorprenderlo prima che sia pronto ar difendersi.’ 
Cercherà, dico, , di trar profitto dalla

macchina nell’ultima guerra; non ci deve sor
prendere se essa funzionerà, ma, esaminàndó 
11 fatto freddamente, dobbiamo trarne la nostra 
linea di condótta per h’avvenir è.
- Dobbiamd'anche constatare che l’Italia, 
la sua situazione ' neh Mèditerraneò,. non può 
compiere la-sua, organizzazioni per la guerra, 

' nè vivere'durante la guerra, se non-ha il con

movimento di quel primo periodo, 
i màggipri vantaggi prima' che "la

guerra di
per averne 
guerra sia

data

immobilizzata sopra lunghe^ linee’ di difesa, 
come accadde nell’ultima guerra.

Ad esempio, i nostri possibili nemici potranho 
cercare di;superare Postacòlo^dellè :A,lpi prima' 
che gl Italiani siano pronti à difenderle. Ne
Gonseg ue per noi il dòverC' di preparare la hò-- 
stra zona di frontiera e di Misiocàrvi- hh daf ^
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tempo di pace le forze necessarie per accor
rere ad occupare le linee di posizioni che vo
gliamo difendere,' e sulle quali vogliamo sta
bilizzare la guerra fin dal principio.

In un terzo ordine d’idee bisogna ammettere 
questo assioma: bisogna avere unità solide, e 
per questo è necessario che gli ufficiali e le 
truppe abbiano delle qualità morali eccezionali. 
Gli ufficiali sopratutto, perchè debbono infon
derle nelle loro truppe. Invece oggi si va diffon
dendo l’idea che sia necessario dare agli ufficiali 
una grande cultura. È certamente necessario 
che abbiano una buona cultura, tanto meglio 
se hanno una vasta cultura, ma' non è qualità 
essenziale non è ad ogni modo la qualità più 
difficile ad ottenersi ; occorre la forza di volontà, 
la forza d’animo, la tenacia, l’imperio sul pro
prio sistema nervoso in modo da poter resi
stere lungamente a tutti gli elementi deprimenti 
che il nemico e la natura possono concentrare 
su di essi improvvisamente e per lungo tempo, e 
dopo ciò avere là forza di riordinarsi, mano
vrare e combattere.

Questi, a mio modo di vedere, sono i tre 
principi! sui quali dobbiamo basare il nostro 
ordinamento. Adunque a noi occorrerà un certo 
numero di divisioni di, frontiera organizzate 
per operare in montagna. Queste divisioni deb- . 
bono essere e rapidamente mobilizzabili, e facil- 
mente duplicabili e triplicabili in meno di 10 gior- j ma
ni;. Tutte le altre divisioni abbiamo tempo di mo- j 
bilizzarle con tranquillità e sicurezza. Nè dob- ì giorno le scienze
biamo avere soverchie preoccupazioni per le co
ste in quelle prime settimane della mobilitazione, ' sessaiio le i pduàtrie, e li àpplicano alla guerra. 

Non è possibile alle dotte di compiere delle i Uno. di questi segreti, conosciuto da' uno scièn-
grandi operazioni militari sulle coste in quei ziato è
primi giorni; piccole operazioni di navi isolate.
come attacchi di opere d’arte, attacchi di'pie- A , • j , «

coli porti, piccoli sbarchi, si possono eseguire ;. altri, col quale si può sorprenderè poi il nemico
anche da parte nostra, ma non hanno grande ' 
importanza: intendo dire che uno sbarco stra- ' preparati anche, a .quéstò, - 

preparare qualche, .analoga 
noi. Potrei suggerire mu’ -idea -'Che; potrebbe

liani non siano ciechi, sordi, muti éd ammalati servire come esempio.. Se potesse interessare ' , 
di atassia locomotrice. Lo sbarco di un corpo di l’onorevole Ministro della guerra, .potrei esporla p

tegico di un corpo di armata almeno non può 
essere, fatto nei primi giorni, a meno che gli-Ita- 

in un Gollóquio privato.
per raccogliere e preparare i quali è necessario ’ , Vorrei pure .perméttermi; un ,cqnsiglio. Tn ge- 
del tempo, ed è operazione che non può riu- nere gli'ufficiali di statò . maggiore ed - i gene- ; / 

rali provenienti dallo 'stato maggiore, che- si. - ' 
sono òccupati con amore dèirorganica./militare, • - 
hanno ognuno.-in pectore- un prdihàmentó/hhe'

armata ha bisogno di almen.0 60 o 70 piroscafi.

scire inosservata. Inoltre occorrono prepara
zioni preliminari per, mare e per aria per assi
curarsene il dominio. Insomma nelle prime set 

timane di mobilitazione, se saremo vigili, non 
vi sarà da temere alcuno sbarco sulle coste, e 
quindi vi sarà tempo a mobilitare le nostre di
visioni della penisola, con tranquillità.

Sulle idee che sono venuto esprimendo biso
gnerebbe impostare il nostro ordinamento del
l’esercito; dobbiamo cioè avere un ordinamento 
che risponda alle esigenze dell’Italia; alle sue 
condizioni politiche ed economiche, come pure 
alle sue condizioni strategiche; non deve essere 
un ordinanientò militare generico che possa 
servire a qualsiasi nazione, bensì unicamente 
all’Italia, e deve essere adattato alle circostanze 
reali alle quali io ho accennato.

Dobbiamo stabilire; un ordinamento, il quale 
ci permetta di mobilitare una grande quantità 
di solide unità elementari, e di solide- unità - 
strategiche e tattiche. Ora, di tutti gli ordina
menti che sono stati fino ad /ora messi alla 
prova quello che veramente ha dato i migliori 
risultati per la riproduzione delle unità è l’or
dinamento tedesco deiranteguerra. Con delle 
unità solid.e esso ha riprodotto ' ppidaniente 
quattro, cinque volte se stesso, formando sempre 
unità altrettanto solide quasr come le prime; è 
l’ordinamento che dà il massimo rendimento a 
parità di spesa, Noi possiamo ridurlo proporzio- 
nandòlo alle, nostre con dizioni economiche ed

' alle nostre condizioni politiche e geografiche, • 
esso può servirci, come ^.modello; '

Debbo ora entrare in . altro campo. Oggi- ,
A __ e fisiche . e èhimiche strap-

I pano dei segreti alla- natura,' di', cui si impo^-

comunicato ad un .industriale. e da
esso ad un condottiero può servire a costituire 
un intero sistema - tattico/ insospettato agli

in unii vittoria decisi va j/è'necessario essere
e , ' se è possibile, ■ ,, 

-sorpresà anche

’ì
1
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ritengono il migliore; ed in buona,fede, perchè 
basta dare una maggiore importanza ad una 
serie di fattori'ànzichè ad un’altra, perchè ne 
nascano altrettanti-diversi ordinamenti.- Però i
veri- competenti in fatto di organica sono rari,
è gli^ ordinamenti dei dilettanti non hanno nes-
Sun valore. È bene perciò che gli uomini poli
tici non si lascino distrarre'da simili progetti' 
di ordinamento.- '

Marinci. — Ed ora" passo a parlare della

il, punto di vista morale sono lieto di vedere 
nella nostra marina, una tendenza vèrso le navi' 

. da. battaglia, perchè essa indica il desiderio di 
lotta, di manovra, di dominio del mare, mentre 
ho meno simpatia per una tendenza nuova nella 
nostra marina, quella di volersi interrare, di 
Voler difendere le coste da terra anziché dal 
mare, mediante le batterie e i treni blindati. 
Sono organi bellici questi che resercito tende

ma- ad abbandonare e che ad ogni modo sono com-
rina. Nei màri europei,, e specialmente nel Medi- ■ pletamente inutili nel raggio d’azione dello 
terraneo, e più specialmente, ancora nei- mari ' schieramento strategico dell- esercito. Faccio 
italiani, le flotte hanno perduto la loro libertà • voti, .che non siano costruite nella Liguria 
di manovra. I sommergibili .e gli idroplani:^ occidentalé delle batterie, le quali non fareb- 
allontanano- le flotte dai, loro, obietti vi costieri è \ bero altro che aumentare, le 
le costringono a stare al lar^'edin continuo .e ' tieo risultato.
rapido, movimento. Perciò, tenuto conto dei van- <1
taggi che- gli idroplani e sommergibili'offrono . dare gli idroplani alia nostra marina in pace

Faccio

‘ !
spese senza pra-.

Insisto invece neiraffermare la necessità di

alla difesa-, sarebbe deploTevpIe se jion riuscis-
simo, ad organizzare um'servizio di idroplani e-di

;ed in. guerra. Di due , marine, che; a parità di

sommergibili tale da impedire l’ingLesso di qual
siasi flótta nèmicànei nostri mari. Perciò è 
sario che la marina abbia in pace ed in guerra

, tutte le condizioni una abbia i suoi idroplani, e

neces-

gli idroplani oc^rrentr pehdhtti i suoi, servizi
di guerra. E non bisogna .prenderè una. mezza 
misura, poicliè si tratta.;di un solo .servigio, di’ 
un solo compito, di una sola responsabilità; non 
può -essere raffidato a- due ènti. diffèrenth Non 
bisogna dimenticai'è che cosa vuol di.re in.guerra 
upità di comando"è dilresponsabilìtà. per. uh. 
solo compito./ ' " ‘ ■ ' V, ; . , ■ ù

i / somm'ergibiìi^Oltre- i / sommergi bili .e- gli > idroplani è 
necessario dare alla'"marina delle navi di
superficie, rapide e leggère, come incrocia
tori, Caceia-torpediniere edorpedinierev Invece 
credo che nell’attuale mumento , politico-mili- ' 
tare non siano tanto, hécessarie, alla- marina 
italiana le navi da battaglia, perchè'nei mosiri 
mari èsse non hanno libertà- di rnanovra,,- dLè 

* ventano una. costante' preoccupazione,-te, per.
proteggèrle .dobbiamo-distogliere dalla, lotta; 
altre nostre forze; - ■ : " ' . "

Forse le/pavi da;battaglia possono esser® am 
cora meces^arie allp' dpt^r^ze vóceaniché, come. 
l'Inghilterra;'e gli .Stati Uniti^-perchè hanno da 
difendere grandi interessi, politici èd. economiGr l 
in paesi lon-tàni, negli oceani'ddye le<fiottè hanno 
piena'libertà di man@vra;-Ma possiamo affer; ' 
mare«sche'nel mqmènt© d^alè le^navit^da bat-. • 
taglia, -sono necessarie pèr una politica ocea- ' 
nÌGa,;^ono, fuori "dèlia nostraportafa: utile^ Sotto;

l’altra debba attenderli da un’altra amministra
zione, vincerà là prima. -

Sono partiti da Bocca d’Arno degli idroplani 
destinati alla - Spagna,. che con dieci o dodici 
ore di volo continuo hanno raggiunto Melilla 
heL Marocco. Se la nostra marina fosse dotata 
dissimili idroplani, ed anche migliori, essa po
trebbe sorvegliare’tutto il Mediterraneo, ed allo- 
rasdneamminerebbe senza esitazione per quella 
strada sulla quale soltanto;si potrà trovare rauto- 
nomia-politica per le future generazioni-italiane.

Amazione, — La. fantasia non ha lirhiti nel- 
ràttribuire all’aviazione un’immensa potenza. 1 
velivoli portano a grandissima distanza la deva
stazione*  e il,terrore sulle capitali nemiche e 
sulle grandi città industriali e còmmerciali, con 
i gas asfissianti ed' i liquidi incendiari. In pochi 
giorni,, se non in poche ore, la guerra è finita. 
/ Allo stato attuale delle cosC' io debbo met
tere dei limiti alla fantasia. In seguito chi vivrà 
vedrà. I bombardamenti dì pochi areoplàni 
hanno, pochissimaùmportanza) per cui bisogna, 
esaminare; il valore dei bombardamenti di , 
grande- stile;*'Unas,grande  opeiazionè di areo-
plani è ‘ sempre aleatoria nel 'tempo-;
può:stabilire andata-fìssa un’operazione militare-

Non si .

'àviatoria;/. - , ’ '
'' Pèr quanto "riguarda l’Italia, le^ Alpi seno un 
tale ostacolo che ■ per potere eseguire un’ope~' 
razione , di ■stilè ,; attraverso ad esse è. necessa
rio; una 'lunga^ serie dir giorni ifavorevoli per

. èi^cù&'sioni, -30^'^ ;
A
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prepararia ed eseguirla. E ad ogni modo gli 
areoplani che debbono mettersi in condizioni 
di superare due volte le Alpi, una volta per 
venire e l’altra per ritornare, vengono a tro
varsi in una condizione di inferiorità nel com
battimento aereo; rispetto agli areoplani della 
difesa accorrenti da ogni parte, freschi, me- 
glio armati e più manovrieri, avvisati dalle 
linee di sorveglianza aerea esistenti sulle Alpi.

Ammesso pure che l’attaccante riesca ad 
efiettuare il bombardamento, difficilmente po
trà poi sottrarsi all’azione degli aeroplani della 
difesa', quando si tratterà di ripassare le Alpi. 
Ora basta una buona lezione perchè l’opera
zione non si ripeta più.

Il binomio macchina-uomo è assai più-sen
sibile al pericolo che l’uomo solo. Il motore 
sente la paura attraverso le dita del mecca
nico, si arresta e diventa un alibi. Gli avia
tori di grande cuore non si lasceranno arre
stare da nessun sentimento; ina l’operazione
di stile fallirà. Più facili invece saranno i bom
bardamenti lungo le coste, specialmente fatti 

.dagli idroplani e particolarmente di notte.'Ma 
se noi esaminiamo le condizioni deH’Italia dal 
punto di- vista geografico e le condizioni po
litiche e industriali dei paesi che là" circon
dano, vedremo che tale attacco è temibile sol
tanto da unti parte e precisamente sn pochi 
porti, i quali, data'la loro posizione fra alture, 
non è difficile siano adeguatamente protetti.

Riassumendo, ritengo chein.una nostraguerra 
terrestre difensiva l’aviazione nemica possa
farci ^pochi danni; comunque non potrà far 
mai dei danni che non siano riparabili. Così- 
pure credo che in una guerra offensiva 'ter
restre dell’Italia la nostra aviazione anàloga-, 
mente non possa dare grandi risultati) ■ salvo 
in un caso che non enuncio.

Per quanto riguarda invece la guerra na
vale, credo che la idro-aviazione possa dare 
grandi risultati e risultati anche decisivi. Le 
flotte sono bersagli isolati nel mare, che non 
possono sottrarsi al bombardamento è, anche 
se non vengono affondate, esse escono dal bom
bardamento assai gravemente danneggiate, ' 
cosi che debbono ritirarsi nei porti. Se ,poi la 
loro opera fosse combinata con quella dei 
sommergibili e delle navi’ -leggere di .superfi
cie, l’azione complessiva può riuscire-anche 
decisiva. Perciò è necessario che tutti questi 

mezzi siano in pace ed in guerra nèlle.,.mani 
della Marina.

Ciò che a noi importa prima di tutto si è di' 
pro'curarci una forte Industria aviàtoria, ca
pace, di tener testa alle industrie- concorrenti, 
e di produrre un gran .mùmero di apparecchi, 
uguali, per do meno, ai migliori apparecchi esi-
stenti nel mondo. Un paese che . non ha una'
forte industria aviatoria non può resistere a
lungo in guerra, aerea.

• Il secondo nostro compito deve mirare a
grande numero di pilotiprocurare all'Italia un b

aviatori, ma sopratuttó, di aviatori da combat
timento aereo, che-sono quelli che più difficil
mente, si possono trovare, e di combattenti, di 
volo, r piloti da bombardamento si possono 
trovare . con facilità relativamente maggiore;
li può provvedere 1’ aviazione civile. -Per poter 
raggiungere questi due scopi è' necessario. ri
durre quanto più è possibile le spese morte', e 
dedicare la maggior parte delle somme dispo
nibili alle parti-vive. ' .. : .

Ed ora non rhi resta'che ringraziàre II Se^’ '

non vi, . è nessuna

nato di avermi consentito di esprimere queste 
mie idee. Evidentemente in quanto io. ho detto - - 

■ragione, politica; dichiaro 
subito che darò il mio voto a tutti r bilànci 
militari. Ma le mie idee servirahno a qualche 

Adunque scrivevo

cosa? Io rispondo a'questa mia-domanda con ' 
alcune righe . da pne''scritte tre'anni or .sonò, 
che il Senato vorrà consentirmi di leggere. ’

«La gioyentù italiana, 
che ho aihmlrata.'sul Carso e sul^ Piave,' qnan- 
d’erà orgariizzata militarmente, ora segue varie' 
strade con Autté-le-qualità e con lutti r difetti - -
degli Italiani del Rinasci mento. Animata-da. ' 
idee generose^ è spesso..attratta,,da,baglióri di - ■ " 
orpello, sempre mossa' da passiqhl è ;da sèndi" ' 
menti che rivelano uno strano .miscuglio; di 
due di verse; morali,- quella dei padroni e, quella 
dei- seryi, morale latina e moràle bolscevida, • 
risultante da.’priMtivu.dnGroci, di .fàzzG) da in^ \

, fiuenze storiche -ahticìiè ' e recenti,, dalla disei-' 
piina, di guerra e dà Ireyiti'di rivolta. Nel 'mp^ ' 
mento .ora, .attraversati) vi sóno ,'''due ' ge^^i :*  
quello! della' salvezzape^^quelló .Ideila*  irò vinai; ' 
Nel 1500 pre'vàlse iL.-;seéóndO’e^fiu la rovina.^! 
Oggi spefiàmo che jprevalga' la ^inorale làtinà; 
che vuol dire disciplina, nbfiediénzà'alla lègge . 
e non all’ihdividuo) -’Ahnègnziqhè ,;e; sacri^ 
perda nazione, e’non'per il splò -partito/ di- \-

< i

i
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sprezzo per rutile immediato e personale.-Se
questa móràlè non prevarrà, nessun ordina-.
mento militare sarà valido » .

Ora ho .qualche speranza che. prevalga la
morale latina. Se prevarrà, le mie idee potranno
servire quale.direttiva per i futuri ordinamenti
militari che debbono portare il nostro Paese 
ai suoi alti -destini. {Approva:^ioni).

Presentazionè di una relàzione.

pediniere e idrovolanti, come accennava l’ono
revole generale Caviglia, mi pare che sia un. 
errore, e che si tenda ad un eccesso al quale 
non bisogna andare. Se noi esaminiamo l’ultima 
grande guerra, , vediamo che parecchie cose si 
sono svolte in modo che ad esse; non sarebbe 
bastata una marina come quella auspicata dal , 
senatore. Caviglia. Prima di tutto il senatore 
Caviglia dice : « Difendiamo le Alpi! Prepariamo 
le grosse divisioni che si possono raddoppiare, 
triplicare, ecc. rapidamente ».

PRESIDENTE. Invito^ il senatore- Dallolio 
Alberto a recarsi'àìla' tribuna per presentare

Giustissimo. Ma quale ragione vi è perchè
- lo stesso non si possa fare, qualora sia ' in pre

una lelazioné.,-
DALLOLIO -ALBERTO. A nome, dell’.Efficio 

centrale ho 1-onore, di'preseli tare-- la rélazione
sul disegno di leg^ge - « Conversione in legge
del Regio decretò 28‘"drcenibre 1924, n. 2323, 
che apprOvada Convenzione settembre 1924 
fra la provincia, il comune, la Cassa di risparmio 
di Bologua, l’onorevole senàtore marchese Giu
seppe TahàrP ed di ministro deirécohomià na
zionale perda costruziohé; degli -edifìci per- gli 
istituti scientiRci e-scolàMici deh Regio istituto ■ 
agrario di- Bòlognà)». df \ i- -C

PRÈSIDÈNT'E, Do - atto al senatore .Ìdalloìio 
Alberto della,presehtaziqne di questa relazione,- 
che sarà stàhipaià’e «distribuiti. ;

Ripresa dglia discnsMònè.

PRESIDENTE Ripréndlamo . la ' discussione . 
del bdlanciq della guerra. - ' ,

- AMERÒ D’ASTE. Domando di parlare.
. PRESIDENTEl^W’ha -facoltà.u

A MERO \D\àST E’’Darò-.alcune "''brevi osser-''' 
vazioni al Miscorso del Senatore Caviglia. Cohd 
cordo perfettanienteT cón lui pd ritenere -qhe 
le .Coste npn_ si pqssonoOdrfehderé natural-

?

visione. la glLierra tra due Stati, per preparare
Un’armata d’invasione dal mare?

Io non la vedo! Evidentemente, quando uno 
Statò sa che presso a poco si dovrà svolgere 
Una guerra con un altro Stato, se a lui con- 

' viene di fare un’invasione dal lato del mare, 
' preparerà la sua armata in- tempo di pace. É 
quella stessa preparazione che il senatore Ca
viglia ha detto che si deve Lire per l’esercito 
per la difesa delle Alpi.

Per conseguenza questo armamento dovrà es
sere pronto in po. hi'giorni : e dovranno essere - 
pronti anche i trasporti.

Ora si dice che noi ci difendiamo coi som-; 
mergibili e con gli idrovolanti : . nia noi ab- 

, biamo un esempio nell’ultima' guerra nella
Gernìania; quàndo la Germània era nel suo
massimo sviluppo' di sommergibili, i quali 
avevano imparato cóme dovevano svolgere la
loro^ azione’ .abbiamo visto, arrivare milioni di
soldàti dall’America' con dei grandi convogli, 
cosa che certamente non era tanto fttcile. I som
mergibili -germànici che allora avevano una 

•relativa padronanza del mare, non sono stati 
suifìcienti ad impedirò, il viaggio di questi con
vogli

CAVIGLIA..NeirOeeanó; però !
mente con una^ serid tSl bàltèrie.■7 .eofnè, si di-.
fendevano, àntióaménte. con de torri lùngó' il

' AMERÒ D’ASTE . 
hazione. -

. che arrivarono a desti-

litorale.’Evidentemehfedl^‘'difesa' dell,e -coste
devje . essere sfatta /spèciàlmente Malia marina.
mèn tré ‘ donMè batteri^ e ‘ lè ròrtifìeazioni - de- 

' voi'io és's,erè fatte le-difése dei siti di rlfu-gio.o
di riparazione , dei navigli, ,p di quelli impor- 
tantìssimi -p.er; ■’a.ltrep.'ragiond^ comje ad, esempi-o^ 
per popolazione. / ' , v ? .. . ■'

-, -Ma dlrid urre'da ;marina .a' sommergibili, Itqrt

-, Ma giustamente osserva Ton. Caviglia: guar-
, date'Che noi dipendiamo dall’estero -per molti
' riiornimentL ' :

Nói abbiamo bisogno della padronanza Bel 
ni.are è 'questa ;pàdronanza del mare i som-

- mer^bilì e- ^i'. Idrovolanti soli -nón possono 
darla^ Guardate ;uh. jiocq - die-cosà dianno fatto ; 
gli.incrociatoridedeschi. durante la guerra e ' -d

e.

i'
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quale danno hanno portato al commercio e 
alla marina mercantile alleata !

In complesso io credo, che siano necessari 
per lo meno degli incrociatori, i quali possono 
andare a distanza ed impedire che venga in
terrotto il traffico.

CAVIGLIA. Sono perfettamente ■d’accordo q 
l’ho detto!

A-MERO D’ASTE. Quindi io vorrei che nòn
si avessero ‘d'elle idee troppo ristrette; io
lascerei che la marina fosse diretta dai mari
nai. Ammetto che si parta da un concetto
di difesa in generale, ma non vorrei che si 
arrivasse ad un concetto di difesa pei*  il quale 
viene a comandare la marina chi non può per 
esperienza avere le cognizioni necessarie per 
darle un indirizzo. Ragione per cui, concor
dando in massima nel. concetto generale della

GRANDI, -relatore. Gli oratori che in quésta 
discussione hanno preso la parola hanno svolto 
argomenti relativi alt’ordih’amento della difesa 
-dello Stato e che non riferendosi esclusiva-- 
mente al bilancio 1925-26, mi consiglianòi a 
non entrare nel vivo della discussione, discus
sione che' si farà in Altra sede ed in momento 
assai più ppportuno.-

Nella relazione"" della Gommissione di finanze 
che io ebbi. l’onore di presentare al Senato -; ■ 
sullo stato'di previsione' del “Ministero. della , s 
guerra per I’esèrcizio finanziario 1924-25 ebbi 
ad esporre ridèa che il ministro della difesa 
nazionale debba essere il Presidente del Con
siglio lasciando’ che le tre grandi" branche del- 
rordinament© militare, esercito, -marinà, avia-■
zione, abbiano a capo rispettivamente
ministro o un sottosegretario di Stato.

un

difesa e ammettendo che si debbano provve-
dere sommergibili e idrovolanti e anche, ag
giungo io, delle torpediniere e .dei Mas per la

Se non erro 'mi pare che iV Governò- si sia 
messo su -questa via., aggiungèndovi il sàggio

difesa ravvicinata delle coste, cioè del navi'
gl io piuttosto piccolo, ritengo anche che sia 
necessario un naviglio piuttosto grande che 
abbia una certa autonomia : navi di difesa' che 
possano combattere anche ad una certa di-
stanza. Quindi io mi*  auguro che si lasci
l’indirizzo della marina a chi è capace di darlo.

Noi possiamo, è vero, combinare la difesa 
dello Stato, possiamo dire come difenderemo ' 
le coste e possiamo stabilire quello che difen
derà la marina e quello che farà Pesercito, ma 
non dobbiamo arrivare a quel tale Ministero uni
co 0 comando unico che non so come farà in 
tempo di guerra (e anche io credo in tempo di 
pace) a dare tutte le disposizioni opportune-. 
Lasciamo che la marina sia diretta da chi là 
conosce e da chi ha la praticà, la capaci.tà è 
resperienza necessaria.

Net resto io sono pienamente d’accordo coL 
senatore Caviglia: conviene avere sommergi
bili e torpediniere per .la difesa ravvicinata, 
perchè, combinati con le batterie deiresercito, ' 
debbono contribuire alla difesa delle "coste. Ma 
è necessario anche avere, degli incrociatori 

' che ci possano proteggere Contro il bloccò.
Detto questo io non ho’ altre osservazioni da

provvedimento -della istituzione di un capò di 
stato maggióre genèrale Che -abbià altresì il- 
compito di cpordinafe Razione di tutte le fòrze . 
militari dello Stato. -

■ E se cosUè io non mi , posso’ che vivamente 
felicitare con l’onorevole'Presidente del Con-. 
Sigilo della cui perspicaèià, attività, energia, " - - 
■esercito, marina, aviazione troveranno la loro 
felice sistemazione. . ' - , ' .

• E non solo come sènatorè, ma come, vecchio ■ 
soldato predò'd’ interpretare il-pensiero di tutti / 
i componenti J’esèrcito,; la marina, raviazione 
nel porgere alTó'aor/Musàòlinr i'dovuti ringra; / 
ziamenti ed i/più fervidi ■ auguri • '( Apgro'vàiionii

- \,

Presentazione di un disegno di legge.

MUSSOLINI, presidente del •'■Con.sigUo dei 
minislri, miQ^istro degli - affari esteri^ interim' 
per laDòmàudo' -di parlare. ' '' -

PRESIDENTE. ; Ne ha facoltà. \ ' •
MUSSOLINI,.,^rè's7'y^^72fe dèi Consiglio dffi mi

nistri,'ministro) degli'affari esteri, Mer/tmipèro.' ■- 
la guerra.''S:a 'VooooiQ di presèntare'al' Senato "■ 
il disegno di legge: « Or din àmènt;o;delPAltd -« I

Coniandb deli’eserèitdt». '
fare.

GRANDI, retatone della 'Commissione - 'dii
finanze. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fecoltà. '^

' PRÈSÌDÈNTE.; Do Atto. "airohòre véle Presi- ' ' 
dentè deLConsiglio della-presentazione di què-*
sto'■ disegno ■ di. legge/- 'che" -seguirÀ- .11 /cbrsQ^ ^tA
hilito dai; ré^iamènto,,'

f'
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Ripresa della discussione.
PRESIDENTE. Si riprende la discussione sul 

bilancio della guerra. ' ' '

Nessuno domandando di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione generale, e passeremo alla 
discussione dei capitoli che rileggo:

1 - t
TITOLO I.

SPESA ORDINARIA
'i
J

' ' CATEGORIA I. -— Spese effettive. '

Spese generali.

1- Ministero - Personale civile di’ molò - Stipèndi ed assegni fìssi 4,120,200 »

2 '.Ministero/ e- Stato maggiore centrale - 
ed assegni fìssi z. .. . . .

Personale militare - Stipendi 6,866,100 x>

3

4

5 -

6

Corhpetenze al, personale operaio,-con funzioni di scritturazione. . .

Assegni ed indennità di missione per gli addetti ai Gabinetti . . .

Indennità dh missione per servizi del Ministero e dello Stato maggiore 
centrale h

866,000

95,000’

281,000 2>

»

»

Premi di/operosità e di rendimento al personale delle Amministra/ziòni 
dello-Stato per servizi prestati hell’AmministrazioheMehtrale '. '. 231,500 »

-1- ' Indennità e<spese-per commissioni_ . . compénsi per incarichi a perso
nale.’estran.éo all’Am ministr azio ne,-dello/Stato ........ 30,000

e
»

8 Resìdui' passi vi eliminati ,a senso Meli’art. 36 del Regio decreto 18_
vemhre Ì923, n.. 2440, sulla contabilità generale e reclamati dai

' 'ereditori (Spesa ofìbligatpria) ... .

no-

per memoria

9'

IO

/Sussidi al personale in attività di servizio , .... . . ‘ .

/Sussidi d Tììilitari e .ad .altri, personali mon più in attività' di-ser
vizio ed alleMorb ìamiglic . ....■ . . . : . . . . , .

247,800

11

• 12

13

Spese! casuali .

$pé^ di' marpitenzione. ordinaria dei locali adibiti ad usó deiranami- 
' 'histfazione centrale neh palazzo dèi Ministero della guerra. . ‘ .

Spese dh litrè di arbitiMmenti (Spésa obbligatoria) . . . . '

650,000

,90,000

275,000

360,000

»

»

»

»

»

) 14,112,600 ' »

r -
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14

15

16

4

17

18

19

20

21

22

23

Debito vitalizio.

Pensioni ordinarie (Spese fisse)

Indennità per una sola volta, invece di pensioni ai^erminì degUcarti- 
coli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni .Civili 
e militari, approvato col Regio decreto 21 febbraio 1-895, n. 70,, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti, tenuto conto ’delle mo
dificazioni. apportate coi Regi decreti^ n. 1970 del 23 ottobre 1919,'
n.

‘ Ì20,OQO;OÒO »

453 del 20 aprile 1920 e n. 248 del 21 novembre'1923 (Spesa - '
obbligatoria)........................  ■■

Rendite' annuali temporanee o vitalizie dovute a titolo d’ indennizzo 
agli operai colpiti da infortunio nella esecuzione di lavori per cónto 
dello Stato in zona di occupazione' (Spese fisse) . . ... . '. .

Spese per '^esercito 
escluse quelle per i^ carabini&i'^^ Reali,

Ufficiali del Regio esercito - Stipendi ed.assegni fissi

' i. - Stipendi ed assegni fissi ai marescialli 
assegni fissi ai sergenti maggiori, sergenti, caporali e soldaó gtó-

Sottufficiali, caporali e soldati

dennità di ferma e di rafferma e di riassoldamento, razioni pane
e viveri in contanti

.Indennità militare agli ufficiali ed ai. sottufficiali del Regio esercito

Spese per la .preparazione della leva e per rarruolaménto degli in
scritti, indennità e spese di viaggio' eper le :visit< e ,:peg Tàp^uola- I ■ _ - , _   1 _ 1 _     _ 1 11 J. . -L _ . • '' .mento, spese per la leva aUtostefo .

Ufficiali fin aspettativa, in disponibilità, in congedo ^provvisorio’- AsseU 
gni fissi - Indennità agli ufficiali in posizione di servizio ausiliàrio

Personali civili, delle amministrazioni militari dipendenti 
ed assegni fissi . . . . . .fi ’. . fi...S;

Sfipendi

Indennità e spese di vifcìggio nei moviménti colletti vi fidi corpi e reto 
parti - Indennità di tramutamento e indennità di viaggio-agli;uffif^ 
ciati, sottufficiali e militari di trùppa’e agli inipiegatì,cÌvil'i=,'^^Jl® 
amministrazioni militari dipendenti nei-viaggi e'servizi isolati. .

Dai diportarsi

; 450,000 »

457,500 ' »

.120,907,500 “ s

- ,231,299,600 ■

ll'2,803;400

64y4Ì8^0pO,
•l'

»

3,64$,2bo '.

' J lb,71-5,lb0' .

,39,022,>0..

r -47^476,bpOj

509,380;S00

>>■

»

»

5» .:^ -
tv

A\ V 4

'V
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24

25

26-

Riporto . . 509,380,500

Indennità, e soprassoldi’vari stabiliti -per; gli ufficiali, gli impiegati 
civili delle .nmministrazioni ' militari dipendenti, i sottufficiali e i
militari- di trtippa in posizioni speciali o adibiti a speciali servizi -• 

- Gratificazioni ai congedati in/seguito a rassegna , - Indennità in 
luogo d’alloggio' ad utfìeiali generali addetti a comandi territoriali 
ó a cariche corrispondenti . ... . . . . \. . ... . . .

Spese perle manovre ed esercitazioni militari e, cioè: indennità di 
■viaggio’e spesé di .trasporto .per le truppe e i •servizi; spese di 

■ cancelleria, di stampa, di pòsta, telegrafì e telèfoni ed altre degli 
- \ Stati màggiori dei eómandi ai campi e alle manovre e spese di 

materiali e''lavori occorrenti per le manovre e le èsercitazipni; 
spesnper ricbgnizioni di frontiera^ . . ■..................  ’ . . ’ . .

Pr^i- di- operosità ,e^ di rendimentò al personale delle amministrazioni 
,■ dello Stato--per servizi prestati nelle amministrazioni militari di- 

pendenti. 'V .’v,. ■; '. . ; . . / . , . . . / ■. . . .

3,128,000

13,034,500 ■

550,”000

2>

»

21 .

<

■Spese, di mantenimento .degli ^ammalati e degli inviati in osservazione 
'negli’espèdali militarr e negli altri stàbiiimenti sanitari militari e 
•civili, 'cpmpétenze agli ecclésiastici, alle suore, al personale bor
ghése addetto a- cure o servizi speciali ; materiale sanitario ; spese 
^i lunziohamentò dell Istituto; ctiimico-farmaceutico militare e di
.gàbinelti scièntifìei sanitari .. ' . 20,073,600 »

28 Spese pel funzibhamento delle sctible e dei collegi militari : assegni 
agli inseghantiéd ahpersohale di governo ;'spèse pel nianteniinentO; 

' v l’igiene e léducazione fìsica degli allievi; biblioteche e pubblica- 
' . ■ zio ni per l’insegnamento; ili unrin azione e riscaldamento dei locali ; 

■ - ■; aiTedamento e mense; gite e campagne degli allievi. ■ .

■■

5 .
7,857,400 »

29 Istitulo .geograSeo militare Spese per costr uzioni e .pùbblicazione di 
"cartè,< èB .ope:re; sciéntilcbe’ e. per ^esecuzione'deb lavori vari dél- 

\ dtìstitnto p per struinenti; astronorniei, > geodètm^^ e topografici ; per 
- - 4avori. geodetici e topogràfici' im campagna e’per le relative inden- 
/ Inità “è'.spese ;di viaggio,; per raddestramento\pràtico del personale , 2,479,000 » .1

30.. Spése-generali dei corpi,'istituti, e stahilimentivmilitari'e cioè: spese 
' '/di assistenza sanitaria" pressò^ 'i corpi, d’igiene/pulizia, istruzione, 

- ed educazione dèi soldato ;; manutenzione e piccole riparazioni di 
/ . oggetti di'cucina,- dr mobili ^^per càserme, di arihi, carreggio e bi^ 

; ■’cicìette; iliuminazione,,phlizià^ ideile casernie, servizio telegrafico,- 
’ telefonico > e vaglia ‘di sérvizip; àssegni per/spese di,ufficio è riseh- 
'vate; musiche, muSei ìnllitari;al fondo scorta dei 

■ corpi di somme anticipate,e non recuperabili; soprassoldo di me-, 
daglia alle bandiere/..' .Sv è . - - .. . . . . ' . . .. . . ;25,'363,000 >

:31 4; Spèsé“ 3[aric’per istruzioni-degli ùffleiali e" per rassistenza morale del •
spldàto, spese;.per le biblioteehb centrali, di presidio. e reggimen--

? niportàrèi . . '581,866,000

0

'1
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. Riporto . - .

tali, spese per contributi per corsi di perfezionamento e di. istru- - 
zione, premi-per concorsi e per corse militari .ed altre spese' ine
renti all’istruzione degli ufficiali. . . . . . .. ... . . .

Spese per l’esercizio della tipografìa e dei laboratori annessi al reclu
sorio militare.................................................... ....

Corredo alle truppe - Spese di prima vestizione, di manutenzione e- 
di rinnovazione del corredo e deirequipaggiamento dei-sottuffìciali ' 
e dei militari di truppa e dei materiali pel servizio generale co
mune dei corpi - Mano d’opera, ' macchinari e minute spese per 
il funzionamento dei magazzini centrali, degli opifìci militari e. 
della Commissione permanente per i collaudi in appello . .■

Pane e viveri per le truppe - Acquisto di grano, macluazione, fab-
brieazione. di pane e galletta; acquisto dal commercio di pane, vi- ,
veri ordinari e viveri di riserva - Mano d’opèra, macchinario e, 
minute spese per i panifìci e .gli altri stabilimenti di sussistenza

Foraggi per i quadrupedi dell’esercito; razioni foraggio in contanti; .■ 
manutenzione e rinnovazione delle bardature; paglia da lettiera,^ 
ferratura, medicinali ed altre spese di mantenimento dei qua,dru- 
pedi . . . .... ..................  A. 1

Casermaggio q combustibile per le truppe ; manutenzione e rinnova- '
zione del materiale di casermaggio; mano d■opera, macchinario
ed altre spese di esercizio dei. magazzini; combustìbile per il rancio 
e per il riscaldamento; paglia per giacitura della truppa; illumi
nazione;, pulizia ed ammobiliamento di alcuni, locali cui non prov
vedono i corpi, istituti 0 stabilimenti ; compensi per alloggi' forniti 
dai comuni. . . '. . . . ... . . . . . . : . . .’

Servizi di Stato Maggiore: spese d’informazioni’ e riservate, per tele- ' 
grammi e radiotelegrammi all’estero ; preparazione e spedi^^ione di 
documenti di mobilitazione, acquisto di carte e di pubblicazioni, di ” 
modelli e .campioni di materiali, spese-per esperimenti\ed altre; peff
la preparazione della mobilitazione . \

Servizi di rimónta - Acquisto di quadrupedi e ; di puledri, e.relative j 
spese di trasporto; mantenimento di, cavalie fattriGi, prnmi per 
l’allevamento e. la produzione equina; affitto, di terreni,'manutén-; 
zione di fabbricati e. di manufatti,, acquisto di derràte, manu d’o-, 
pera, macchine ed attrezzi, spese di coltivazione' e' 4i raccolta e 
minute spese peri depositi di allevamento cavalli ; spese-per rivista, 
e precettazipne quadrupedi; indennità .di prinia provvista cavalli 
e per perdita cavalli in servizio agli ufficiali .

Allestimento, manutenzione e rinnovazione, di .armi^ munizioni" e ;^hìa- 
teriali vari d’artiglieria, studi ed esperienze relative ; materie' prime,

581,8'66,000 .

1,511,000

600,000

61,137,100

1'78,588,700

. ^91,045,500

' 26>Ó90,4Q0

'/l,5b7,3OO

13,,009,600^

»

»

»

»

»

»

'»

»

)

Da riportarsi', ;955>155^60Q
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Riporto . .

mano d opera, macchinari e minute spese per gli stabilimenti, di
rezioni, e reggimenti d’artiglieria; musei e biblioteche di artiglieria- 
indennità di trasferta per i servizi del materiale d’artiglieria/ \

40

41

42

43

44

45

46

47

48 •

955,355,600

63,949,500

>

Spese per manutenzione e rinnovazione del materiale del genio: nja-
mano,doperà, macchinario e minute spese degli sta

bilimenti, delle direzioni e dei laboratori del genio; mantenimento 
e, tunzionamento delle colombaie militari; rete radiotelegrafìca na
zionale;, musei e hihlioteche del genio;-indennità di trasferta per 
1 servizi del materiale del genio; servizi aerostieri, servizi dei tra
sporti lagunari ed altri trasporti speciali affidati al

zionale; musei e biblioteche del

tare - genio mili
14,182,300 »

Lavori di mantenimento, restauri, ampliamenti e 1
immobilL,destinati ad uso militare, dei campi di tiro, della rete stra 
dale rhilitare. e di altre opere difensive-, delle linee telegrafìche e 
telefoniche ; retribuzione ad'ingegneri civili, paghe operai, indennità 
di trasferta e minute spese per i servizi ordinari degli immobili 

, militari .....

e miglioramenti degli

e

36,847,000 >

Spese per,il funzionamento, il mantenimento 
auto veicoli .per servizi 'militari; materie ___
chinari e minute spese per l’officina ed i laboratori; per riviste e 
censimento autoveicoli; per esperienze, concorsi e gare, concernenti

, .. 1 servizi , aiitomobilistiei;,.^ per i depositi, carburanti e lubrifìcanti; 
indennità di trasferta per i servizi automobilistici . .

e la rinnovazione degli
prime, mano d’opera, mac-

■ ’ s

Servizio chimico -militare Spese per studi, esperimenti e applicazioni 
pratiche ^sul .servi,zi chimici di guerra. .- . -................... ....

Spese di-trasporto; di materiali per i servizi.ordinari deU’Ammihistra- 
. zione militare e per. acquisto dei mezzi relativi . \ . . .. . .

Fitti d,immobili ad uso militare e canoni d’acqua; indennità per .occu 
pazioffi temporanee d’immobili; rimborso d’imposte su immobil 

- ceduti in uso gratuito; provvista d’acqua potabile. (Spese fìsse)

Spese- di giustizia penale militare/ (Spesa obbligatoria) . .

36,263,700

1,000,000

27,990,000

»

»

>

occu

tensioni deU’Ordihe militare.di Savoia - 
valore militare ad enti che non fanno parte dell’esercito

; d’ufficio-del--Consiglio dell’Ordine Acquisto di decorazioni. (Spese 
fi .«‘«Al

Soprassoldi di medaglia al
Spese

fìsse) ’

Spese per l’educazione^ fìsica' e sportiva nell’esercito; impianto- e siste- 
- ’-mazione di-campi sportivi e palestre; acquisto di attrezzi; premi, 

medaglie et diplomi ed altre, spese, per concorsi, gare éd esercita-
; zidni . .. ...... ’ -

Da riportarsi , .

Discissioni, D- 303'

10,466,000

250,000

195,000

1,060,000

1,147^559,100

»

»

»
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49

50

51

52

53

54

55

56

57

58

59

60

Riporto . . .

Spese per l’istruzione premilitare e per T increménto deireducazione 
fisica in rapporto agli scopi dell’esercito^ sussidi, contributi e rim
borsi a sodalizi, istituti, scuole, società di tiro a segno ed altri enti; 
medaglie é premi; manutenzione di materiali vari per manifesta

zioni inerenti all’educazione fisica............. ....

Spese per risarcimento di danni alle persone e alle proprietà mobi
liari cagionati in servizio per circostanze di forza maggiore; di 
spese di giustizia agli agenti dell’Amministrazione per fatti di ser
vizio; sussidi in luogo dei titoli anzidetti. (Spesa obbligatoria) .

Spese per risarcimento di danni a proprietà immobiliari causati in 
servizio per circostanze di forza maggióre e in dipendenza di eser

citazioni militari. (Spesa obbligatoria)...........................................

Eventuali deficienze di cassa dipendenti da forza maggiore, da dolo o 
negligenza di agenti dell’Amministrazione (legge 17 luglio 1910, 

n. 511).................. .............................................................................

Tiro a segno nazionale - C<)ncorso nella costruzione e sistemazione di
poligoni di tiro; sussidi ordinari e straordinari alle società ed isti
tuti di tiro a segno; spese per gare, per|concorsi internazionali, 
per ispezioni e per gli uffici degli ispettori, per la Gommissione 
centrale per il tiro a segno nazionale^. ............................................

Sussidi da concedersi alle famiglie bisognose dei richiamati alle armi 
ed in casi analoghi.............................................................   ; . .

Sovvenzioni alla Casa Umberto I in Turate pei veterani ed invalidi
delle guerre nazionali e ad altri istituti di beneficenza per militari
e loro famiglie .

Spese per sovvenzioni, oblazioni, concorsi e premi a istituti, enti, so-
ci età e sodalizi di carattere militare

Spese per l’Anna dei carabinieri -Reali. ,

Carabinièri Reali - Ufficiali - Stipendi ed assegni fissi-. . 

Impiegati civili addetti alle legioni dei Reali carabinieri Stipendi
ed assegni fissi

Carabinieri Reali - Sottufficiali, appuntati, carabinieri ed allievi cara
binieri - Assegni fissi, premi di arruolamento, indennità di rafferma

Indennità militare agli ufficiali ed ai sóttufficiali dei Reali carabinieri

1447,559,100

1,500,000

■ 2,200,000

»

»

1,300,000 ?

pe')'' memoria

1,485,000

50,000

371,000

20,000

1,154,485,100

24,136,700

781,000

.362,567,600

24,228,700

»

»

»

»

»

»

»

Da- riportarsi - ' 411,71^000
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61

62

Riporto . . 411,714,000

Indennità e spese di viaggio nei .movimenti collettivi dei Reali cara-
binieri -‘Indennità di tramntamento e indennità di viaggio agli
ufficiali, ai sottufficiali ed ai militi ed agli impiegati civili addetti
alle legioni, nei viaggi e servizi isolati ..........

Indennità e soprassoldi vari stabiliti per gli ufficiali, i sottufficiali ed 
i militi dei Reali carabinieri in posizioni speciali o adibiti a spe
ciali servizi - Gratificazioni ai congedati in seguito a rassegna - 
Indennità di prima provvista cavalli e per perdita cavalli in ser

vizio . ;...........................      .

15,567,900

2,843,900 »

63 Carabinieri Reali - Corredo; spese di prima vestizione,, di manuten- 
■ zione e di rinnovazione del corredo dèi sottufficiali, appuntati, ca

rabinieri ed allievi - Indennità vestiario ai militari del ruolo spe
cializzato .........................................................................30,736,700 »

64 Spése generali delle .legioni carabinieri Reali: assegni per spese .d’uf
ficio e di riscaldamento e pqr spese riservate; pàne e viveri per
gli allievi carabinieri; rette d’ospedale; rimonta, foraggi, ferratura,
bardatura èd altre spese di mantenimento dei quadrupedi; spese
di funzionamento delle scuole .allievi ufficiali e sottufficiali dei ca
rabinieri, indennità dij^manutenzione biciclette ai carabinieri del

; rublo specializzato . 35,266,300

65 - Spese per if funzionamento, il mantenimento e' la rinnovazione degli 
automezzi in servizio dei Reali carabinieri . . . . . . . . .

Rondo a disposizióne.

Fondo a disposizione per eventuali deficienze dei capitoli relativi a 
spese per l’esercito e per l’arma dei carabinieri Reali. . . . .

2,511,200

498,640,000

25,608,700
66 '

»

»

»

»

a
f

'p
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■ Riporto . 4,500,000 »

74 eSpése per il trasporto delle salme dei militari del Regio, esercito 
della Regia marina che in conseguenza dell’ultima guerra mon
diale cessarono di vivere per ferite e di quelli morti per malattia 
e sepolti nel territorio già dichiarato zona di guerra (legge 11 ago- 

. sto 1921,' n. 1074)' • . per memoria

75

4,500,000
Spese per cdsRmzioni varie -per risi militari.

ContTibaio dell’uno per cento al pagamento degl’interessi-sulla metà
del prestito concesso, dalla. Cassa depositi e prestiti al municipio
di Torino per la sistemazione dei servizi militari della città ,. .

CATEGORIA III. — Movimento di capitali.

Accenswwg di crediti.

Anticipazioni agli ufficiali per Tacqmsto di cavalli di servizio (arti-
colo 33 della legge 17 luglio 1910, n. 511)

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I. '

. ' Spesa ordinaria ’ -

Catbqojria I. — Spese effettive.

27,746.88

2,400,000

Spése generali 14,112,600

Débitó vitalizio -. . 120,907,500

Spése pér Tesercito . J ’ . . .• /. .

Spese per rArma dei carabinièri Reali _ .

Fondo à disposizione
■'i

Totale dèli a bcatègoria I della, parte ordinaria . .

1,154,485,100

498,640,000

25,608,700

4,813,753,900

IQ

f

»

2>

»

»

»

»

V

?

?

.(•
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i

TITOLO II.

SPESik STRAORDINÀRIA

Catjsgohia I. — Spese effettive.

Spese generali

Spese per Tesereito

Spese per la guerra

Spese per costruzioni varie per usi militari

Totale delléb categoria I della parte straordinaria . .

Categoria ILI — Movimento di eapitali.

109,303,800 '»

200,000,0'00

4,500,000' >>

27,746.88 ,

3!.3,831,546.88

Accensione di crediti

Totale della categoria Iti (Movimento di capitali)

Totale del titolo II (Parte straordinaria) . .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) .

\ 2,400,000,.

2,400,000 •

316,231,546.88

2,129,985,446'.88'^ '

»

» -■

Categoria IV. - Partite di giro »

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. — Spese, effettive (Parte ordinaria. e'Straordinaria) '2427,585,446.88^',. .

Categoria . Ili — Movimento di capitali 2,400,000 L '
I

Totale spese’reali 2,429,985;446.88

Categoria IV. — Partite di giro . > .
i

Totale generale ^2,129,985,446.88-<-
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PRESIDENTE. Do lettura degli articoli con 
i quali si approvano gli stanziamenti dèi bi
lancio : ' ,

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pa
gare le spese ordinarie e straordinarie del Mi
nistero della guerra perd’esèrcizio finanziario 
dal 1° luglio 1925 al 30 giugno 1926, in con
formità dello stato di previsióne annesso alla 
presente legge. >. -

(Approvato)., ■’ '

, Art. 2. _ .

È autorizzata l’assegnazione straòrdinaria di 
lire 200,000,000 per provvista,e allestimento di 
materiali tecnici, per rifornimento delle • dota
zioni, spese varie relative alla mobilitazione, 
nonché per lavori inerenti alla difesa del 
territorio dèllod Stato, al ricovero di mate
riali di guerra e alla sistemazione degli edi
fici militari.V' - -- '

(Approvato). - .

Art, 3.

I capitoli a Tavore dei quàlr possono operarsi 
prelevamenti dal fondò a disposizione, di cui 
airart. 15 della lègge 17 lùglio 191Q, n. 5i t, 
sono desciTtti’ nella tabella annessa alla pre^ 
sente legge. . ' ■

(Approvato). ' -

Art; 4.

La somma da anticiparsi in conto córrente 
dal Ministèro. delle finanze, a senso delParti- 
Golo 12 della lègge 17 luglio lOlÓ, n. 5117 è 
stabilità, per T esercizio finanziario 1925-:26, in 
lire 20,000;000' • 7- \ ‘

(Approvato);

■ ' ' ' i 'Art. " '2

Per i capitoli Indicati nella tabella an
nessa alla presente legg©;, è data facoltà al Mi
nistero della guerra" di cònservàre i fondi re
sidui rimasti al 30 giugno lOWtn aumento agli 
stanziamenti di competenza^ /pèr ; pròvvedère 
aliar ricostituzione " delie iseòrté di dérrate e di
matèria^ occdrrenti^;;àll’es€5rGÌtOo 

(Approvato),

Questo disegno di legge sarà votato a scru
tinio segreto in una delle prossime sedute.

Annuncio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego l’ònor. segretario Pel
lerano di dar lettura delle interrogazioni pre
sentate alla Presidenza.

PELLERANO, segretario^ legge:

Al nàinistro degli affari ^esteri per sentire 
quali informazioni abbia il Governo intorno 
affé'rivelazioni fatte da qualche giornale sulla 
attività bolscevica di alcuni addetti alla Amba
sciata dei Soviety in Roma ed alla missione 

' commerciale. russa, indicati con precisione di 
nomi e indirizzi ;, - ’

- e per chiedere in qual modo si creda di 
potere difendere il nostro paese contro la crimi- 
no sa propaganda che, nonostante le smentite
ufficiali del Governo dei Soviety, si esercita da 
agenti moscoviti secondo la direzione della III 
Internazionale che ha sede in Mosca e procede 
di pieno àe cordo con quel Gè verno.

Garofalo.

ÀI ministro delle finanze per sapere se non 
trovi giusto i v

- a) di escludere coe base di accerlamento , 
della ®nuova imposta complementarè (in appli
cazione dal 1925) le denuncie e i concordati 
fatti dai contribuenti per l’imposta patrimoniale 
ch’ebbe applicazione dal 1° gennaio del 1920;

&)"di introdurre equi temperamenti in fa
vore di coloro che vivono di redditi fissi; spe
cialmente in favore dei possessori di titoli 
dello Stato; e ciò anche nell’interesse dello 
Stato( medesimo) con riguardo; alle future libere 
conversioni e per impedire l’esodo alTesterò 
dei titoli al portatore;

ò) di sòpprimere heU’art. 19y càpoverso 7
del decréto legge dicembre 1923, n.'3062, 
d’inciso : quando Ù reddito complessivo venga 

—a. ridursi,a meno della mela.

’ - Cagnetta, Tòmmasi, Libertini,
; Sana,relli,, Mazziotti,. Callaini, 

ì ' ; . Pironti, De Vito; Pellerano,
Podestà, Cirincione) ' Spetto, 
De Novellis, Calisse,

t.
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Interrogazioni con risposta scritta:

Ai ministri delle finanze e deireconomia na
zionale, per sapere se ritengano che il regola
mento sulle borse n. 376 del 9 corrente per 
l’esecuzione dei Regi decreti-legge 26 febbraio 
1925, n. 176, 7 marzo 1925, n. 222 e 9 aprile 
1925, n. 375, pubblicato sotto il n. 632 nella 
Gazzetta Ufficiale del 10 corrente, n. 84, sia 
stato emanato in conformità degli articoli 15 e 
16 n. 1 del testo unico 26 giugno 1924, n. 1054 
sul Consiglio di Stato e dell’articolo 1 n. 7 del 
Regio decreto 14 novembre 1901, n. 466 sugli 
oggetti da sottoporsi al Consiglio dei Ministri. 
I quali articoli dispongono che è richiesto il 
voto del Consiglio di Stato su tutte le proposte 
di. regolamenti che sono soggette all’approva
zione del Consiglio dei ministri, al quale devono 
essere sottoposti i regolamenti generali di pub
blica amministrazione e ogni altro regolamento 
per la esecuzione delle leggi. Non essendo il re
golamento ■ sulle borse munito della formula 
(( udito il parere del Consiglio di Stato», giu
sta il ricordato art. 15, chiedo agli onorevoli mi
nistri se lo credano legittimo senza che su di 
esso sia stato provocato il parere del Consiglio 
di Stato, tenuti specialmente presenti l’art. 10 
del decreto-legge 7 marzo 1925, n. 222 e l’ar
ticolo 66 della legge 20 marzo 1913,. n. 272.

I

Chiedo altresì se non ritengano di dover ripa
rare all’inadempimento, per rendere possibile 
l’applicazione del regolamento, di cui si tratta.

Lusignoli.

Al ministro della pubblica istruzione per sa
pere se di fronte al fatto che il Ministero ha 
ravvisato di dover, prendere opportuni provve
dimenti (per agevolare il sorgere di scuole sùs- 
sidiate nella valle d’ Aosta in sostituzione di 
quelle classificate state- abolite, non ritenga do
veroso di estendere tàli provvidenze alle altre 
valli subalpine e segnatamente alle valli di Susa
e Pinerolo'hhe si trovano in identiche condi- ' 
zioni.

Bouvier.

Ah ministro dei lavori pubblici per sapere 
se di fronte àiravvenuta ripartizione dei fondi 
stanziati per le opere pubblicjhe e la susse
guente lasseghàzione di lire 180,200,000 alTIta'^. 
lia settentriónale per' opere stradali, non ri

tenga di dovere, provvedere -d’urgenza- alla'^si- 
stemazione del tratto della strada Sùsa-Oulx nei 
territori di Exilles..e Salbertrand, quale siste
mazione ritenuta indilazionabile su conforme 
avviso del Genio civile. La provincia di Torino 
avrebbe già effettuato, avendone già predispo- . 
sto l’appalto, se per il sopravvenuto Regio de
creto 15 novembre 1923, detta strada non fosse 
divenuta nazionale.

■ Bo'uvisr.

A1 ministro della pubblica istruzione per sa
pere :

a) se, nel caso prevedibile d’impossibilità 
da parte del Ministero di addivenire,-a conve
niente distanza dall’inizio deiranho scolastico' 
1925-26, alla ■pubblicazione completia delle-grà- - 
duatorie dei vincitori dei concorsi a cattedre di ' 
scuole medie di primo grado, banditi' con ordi
nanza ministeriale 22 dicembre 1924, gli inse-- 
gnanti mutilati ed ex co'mbattenti, che hanno . 
preso parte a. questi'concorsi e. non hanno, con
seguentemente, presentato domianda d’ammis
sione agli attuali concorsi — esami di Stato —-, 
dovranno senza colpa subire il danno gravis
simo di perdere persino l’abilitazione alì’inse- 
gnamento pubblico e privato,, e quindi -il pane 
nel senso letterale della parola ;

ò) se, avendo dati affidamenti di favorevole 
interessamento, noin' ritenga di •provvedere a che .
sia bandito l’atteso concorso per titoli e per 
esami, e senza limitazione di discipline e di- po
sti, a cattedre di scuole medie di secon-do grado, 1

riservato a quegli inseghanti mutilati ed ex
combattenti, che da anni servono lo Stato sulle , 
cattedre .medesime, quali supplenti e incaricati, 
con classiche, ufficiali di lodevole servizio ;

c) -se ritenga utile alla scuola media ed equa ' 
nei confronti degli interessati, reduci e non re
duci, la disposizionè ora per la prima volta in
trodotta nel regolamento dei concórsi generali, ; 
per cui lo Stato, rinuncia - ad ogni-elemento'di 
giudizio che'si trova in-suo possesso, circa il 
servizio governativo' prestalo nelle stesse scuole, " ' 
necessariamente a titolo di'supplenza (art.'59, ; 
regolamento T settehibre 1924). , ’ ri 1'

Ancóna.

Al ministro delle'finanze per'conóscere ■ sé’sia 
esatta, l’interpretazione data affiórdine del .
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giorno jdei senatori Peano,- Ancona e Pironti, 
approvato dal Senato durante l’ultima discus
sione finanziaria, in forzia della quale interpre-, 
tazione sarebbe vietata ai Comuni nel 1926 di ' 
applicare la imposta sul reddito consumato, pre
vista dall’art. 2 del Regio, decreto 30 dicembré 
1923, n. 3063. ' ,

In caso affermativo,' e tenuto conto che col 
1926 verrà a Gessare, là facoltà transitoriamente 
concessa ai Comuni ■— dai quali tutti è stata 
usata per pareggiare i bilanci 1925 — di appli
care la tassa di- famiglia, il sottoscritto chiede 
se non ritenga-opportuno precisare fin dà ora 
in quale modo potranno i Comuni assicurarsi 
nel 1926 una entrata pari all’àttuale gettito, 
della tassa di famiglia (300 milioni circa); con
siderando che raddizionale di 20 centesimi sulla 
complementare di Stato ad essi aecòrdata CGn 
Tarticolo 1 del succitato decreto, potrà dare, 
secondo le migliori previsioni, un gettito, non su
perióre a 60 milioni di lire.

accertamenti, un duplice lavoro negli uffici e 
.possibili arbitrii nella applicazione.

Peano, Schanzer, Imperiali■? '

<> Ciccotti, Malaspina/Suardi, 
Bergamini, Podestà, Tom- 
masi, De Biasio, De Marinis.

Rossi di Montelera.

Al ministro dei lavori pubblici per conoscerè 
le ragioni per cui non venne ancora emanato 

• il Regio decréto comprendente fra le provinciali 
di Cuneo le strade Biano, Piedelmonte e Mon
tebello in territorio; di Guarene (Alba) come da
riehiesta inoltrata al Ministero dei lavori ■p’ù'b-
bliei dalla Deputazione Provinciale di Cuneo
con lettera n. 8’950 fin dal 22 ottobre' 1923, àn- 
teriormentè cioè ài. Regio decreto-leggé 25 no
vembre 1923, mutante i criteri di .classifica-

Al mini.stro dei lavori pubblici per sapere 
perchè si sia interprétato l’art. 15 del Regio de
creto' 11 gennaio 1925, n. 86, nel senso che i 

■ caratisti deirGnione Messinese, entrati nella 
detta Unione p'er coercizione di legge, non pos
sano acquistare un appartamento di un valore 
superiore alle loro carature, offrendo la diffe
renza tra il valore deirappartamento richiesto 
e quello' delle carature.

È da considerare che per Tart. 337 del Testo 
ùnico 19 agosto 1917, il quale riproduce gli ar
ticoli, 312, comma 1 e 2 del precedente Testo 
unico, come anche gli art. .313 e 314, l’art. 3 del ' 
R'egio decreto 18 aprile 1915, n. 572, il decreto 
iuogotenenziale 4 febbraio 1917, appartenevano 
airUnione Messinese gli edifizi danneggiati o 
distrutti, che non costituivano unità o partite 
catastali o reddito imponibile superiore a lire 
.200. Per l’aumento dei prezzi della costruziGne 
delle case, quelle carature non possono essere il 
prezzo di una casa di nuova costruzione, rispon
dente ralla casa della quale erano proprietari i 
caratisti : intanto questi, obbligati dalla legge 
ad entrare neirUnione Messinese, non poterono 
in quel tempo costruire la lorojcasa con i prezzi 
tanto, (più modesti di 'queirepoca; ,è quindi 
umano , ed eqùo chq oggi loro si dia una casa

zione delle strade prp'^piieiali, che-iri omaggio,al rispondente a 4uella che essi avevano prima del
princìpio della non. retroattività della légge non
dovrehhé nella fattispecie trovare applicazione.

Rebaudengo.

disastro, tanto più che eglino sono pronti sob- 
cbarcarsi a pagare la differenza dèi prezzo.. Co

munque, l’art. 15 del Regio decreto 11 gennaio 
’1925, n. 86, non' eónsente la limitata interpre-
tazione che ad esso. si . dà e che fa un tratta-

Al ministro delle> fìnanze,per_ sapere sé dopo, niento rigoroso alla eategoria dei, più .modesti
l’applicàzione dell’iniposta. complement^ré non 
riténga .di adottare 'disposizioni perchè, 4n oghi

proprietàri, che trovansi; senza abitazione non
' per propria negligenza; ma' per coercizione di

caso, invece déllhmpòsta .sul redddp consumato, -; legge; ,
incerta^ p'èr i cespiti i3ui si riferisce;., induttiva 
nel suò-acGèrtamentq^ indéfinita'per-le'aliquote, 
sia applicata a favore dei comuni solo ràddizio-

Pulci.

naie sulla*  Gomplémentaréj ché^potrebbe oceor-
nendo,' essere elevata ranche; oltre 41 limite^di 
.20 centesimi,- 'évitàndd. Ruplici , cèntraddlttóri

. Annuncio di risposte scritte ad interrogazioni.

, ; PRESIDENTD. ; Annuneio al Senato che ,i mi
nistri èompetenti Ranno trasmesso la risposta

Dis'gnisioni, 304
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scritta alle interrogazioni degli onorevoli se- 8 agosto 1924, n. .1486, concernente la proroga
nato ri Pozzo, .Lnsignoli, Bouvier, Manna, e della facoltà concessa al ministro della pubblica
Rebaudengo.

A norma del regolamento, saranno inserite 
nel resoconto stenografico della seduta odierna.

istruzione per là conservaziorie in servizio del 
personale non appartenente ai ruoli dei Prov
veditorati agli studi addetto agli Uffici scola- 
stici di Trento e . Trieste (N. 65);'

Conversione in
Presentazione di disegni di legge.

MUSSOLINI, presidente del Consiglio. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, presidente del Consiglio. Ho. 

l’onore di presentare al Senato i seguenti di-
segni di legge 
deputati;

già approvati dalla Camera dei

Conversione in legge dèi Regio decreto- 
legge 7 gennaio 1923, n. 411, e del Regio de
creto-legge 7 marzo 1923, n. 456, relativi alla 
garenzia per un prestito di tre milioni di ster
line da contrarre dalla Repubblica d’Austria, 
previsto dal Protocollo di Ginevra del 4 otto
bre 1922;

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 27 settembre 1923, n 2323, col quale si 
dà approvazione ad un emendamento dell’ar- . 
ticolo 6 del Patto della Società delle nazioni.
adottato nella seconda assemblea di quella So
cietà, nella seduta del 5 ottobre 1924, in sosti
tuzione dell’ultimo paragrafo dell’articolo 6.

PRESIDENTE. Do. atto all’onorevole Presi
dente del Consiglio della presentazione di que
sti due disegni di legge, che seguiranno il loro 
corso, a norma del regolamento.

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di
giovedì alle ore 15:

1. DiscussÌQne dei segnenti disegni di legge: 
Stato di previsiorie della spésa del Mini

stero dell’interno per l’esercizio finanziario dal
J-’ luglio 1925 al 30 giugno 1926 (N. 121) ;

• Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della giustizia e- degli affari di culto per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1925 al 30

. giugno 1926 (N. 140).
II. Votazione a scrutinio'segreto del seguente

disegno di legge:
Stato di previsione della spesa del Mini

stero dèlia guerra per T esercizio ^finanziario 
dal 1° luglio 1925 al 30 giugno 1926 (N. 154). 

III. Discussione dei segueriti disegni di legge:
Conversione, in legge àel Regio decreto

legge del Regio decréto'
18 maggio 1924, n. 943, contenente ■disposizioni ' 
per ristruzione elementare (N. 64) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
4 agosto 4924, n. 1438, recante disposizioni con . 
le quali si . modifica parzialmente il Regio , de
créto-legge 31 dicembre 1923, n. 3043, per 
quanto riguarda la larghezza dei cerchioni dei 
veicoli circolanti sulle strade pubbliche (N. 55) ;

Conversione in legge del Regio decreto 23 
ottobre 1924, n. 1819, eonteriente norme per 
dirimere alcune disparità di trattamento veri-, 
ficatesi nella legislazione di guerra sullo stato -
e sull’avanzamento degli ufficiali .del Regio
esercito (N. 92) ; .

Gonversione in legge del Regio decreto- - 
legge 11 settembre. 1924, n. 1553, che disci
plina il concorso di mezzi e materiali per espe
rienze e studi a ditte italiane che. allestiscono
materiali bellici (N. 108) ; ' I'

Conversione in lègge del Regio decfèto- 
legge 31 gennaio 1924, n. 49O5 >col quale è. ap-' 
provata la Convenzione stipulata a Parigi il - 
23 novembre 4923 fra l’Italia ed altri Stati ' . 
per la valutazione e la riparazione dei- danni 
subiti in Turchia dai rispetti vi - cittadini, adi
bendo a.tale,scopo le somme, divenute, dispp-, 
nibili in base al Trattato dirpace con la Tur-, , 
chia, firmato a . Losannà ^ul 24 luglm 4923 
(N. 1071; ■ ■ ' . . - ' ■ - - f ■ ' :

Gonversione' in legge, del Règio decréto- 
legge 46 ottobre 4924, n. 16M,-eirea4a cohees- 
sione ■ alla vedova del generale Ricciotti Gari
baldi di uria pensione a titolo- di ricompensa
nazionale (N. Ì03-A) ; ■. '

Conversione, in- -legge ..del- Regio-decreto' 
16 ottobre 4924, n,, T'J<54,'Che detta norme per 
la pubblicità dei titoli nimborsabili ineseguito
a sorteggio-(N, '82)\ T ' à' '^4^. ’C'' 

ConvàrsioriLe in 4egg^ dèi 'Règio deeretOr^ *
- legge 9 <novembre'- 1923à n.; 3449, con AL quale; ■

' Vengono estese agli istituti. Religiosi all’estéro
•le facilitazioni. -concesse dàllà. legge deìremL

" graMbrie- agli allievi; missionari' (N? ITQJ j.;

4
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, Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 luglio 1924, n. 1142, col quale sono 
stati istituiti, presso il Ministero delle comuni
cazioni, due nuovi posti di sottosegretario di 
Stato (N. 116);

Conversione in legge del Regio decretò 19 
luglio 1924, n. 1437, recante norme per le espro
priazioni definitive degli immobili occupati du- 
rante la guerra per la costruzione di strade 
militari da conservarsi per gii usi civici (N. 118) ;

Approvazione-della Convenzione tra l’Italia 
ed altri Statij per lo statuto definitivo del Da
nubio, firmata a Parigi-il 23 luglio 4921, e. del 
relativo Protocollo addizionale, firmato pure a
Parigi il 31 marzo 19.22 (N. 113); .

Approvazione del Protocollo addizionale - ^Calabria, trovano la loro sanzione e la loro li- 
alla Convenzione franco-italiana del ÌS giugno ! mitazione nelle norma del diritto comune.
1904, relativa allo stabilimento delle vie fer
rate-fra Cuneo e,-Nizza, -Cuneo e Ventimiglia 
ed al raddoppio della via ferrata fra Mentone i 

; !e Ventimiglia, protocollo firmato a Roma il 23’ 5
dicembre 1923/(N. 105). . 

ricorrono gli interessati per la ricostruzione 
delle case distrutte dal terremoto è quello del 
condominio mediante l’abbinamento delle pra
tiche, mezzo non contrario alle leggi, e che
concorre anzi a risolvere il problema delle ri
costruzioni in quelle regioni, attesa l’insuffi
cienza dei diritti, a mutuo di cui dispongono 
i danneggiati. .

Per tali considerazioni non si ravvisa l’op
portunità di regolare' con .apposite norme, que
stioni di .interesse privato, in quanto gli incon
venienti che in pratica si possono verificare e
che sono certo di gran lunga minori a quelli
che si riscontrano nella vendita di diritti a 

! mutuo nelle provincie di Messina e Reggio

Il minisiro-.
De Stefani.

Rebaudengo. — Al ministro dell’economia na
zionale, per sapere, se venendo a cessare eol-

La seduta è tolta (ore 17)..
ì l’iL novembre prossimo le disposizioni di cui . 
( al R. decreto-legge IO settembre 1923, n. 2023
I -e continuando a sus'^istere le ragioni che le

-1. ■detérminàronoi non creda conveniente Tema-

Risposte scritte ad, interrogazioni.
j nazione, di provvedimenti per chi i locatori di

Manna. ÀI ministro delle finanze,per sapere 
se ritenga'Valide ed efficaci le-m-essioni che.si 
vanno-stipulando, a favore di/terzi del contri- 
buto assegnato ai 'danneggiati del terremoto'

Fondi rustici abbiano prorogata la facoltà di 
aumento sui prèzzi d’affitto,per i Contratti sti
pulati anteriormente al 30 giugno 1918 fino 
alla loro scadenza.

della. starsica per la ricóstruzione delle ease 
distrutte ; e nell’ affermativa se non creda oppor-

Risposta. — ’ Posso assicurare l’onorevole
interrogante che la questione della proroga del 
-decréto 10 setfembre 1923, n. 2023 relativo ai 
canoni delle locazioni di - Rondi rustici con-norme ehè discnplinino ।

dette cessioni evitando possibili frodi e. dimi-J chiusa anteriormente al 30 giugno 1918, ha
tunn. emanare • delle

nuendo le /contestazioni. ( formato oggetto' di studio- da. parte del mio Mi
' “ ' ■ < - ■ , p nisteró; Io sto ora esaminandola e denteo bre-

Le cessiqni di contribiito con- ( gissimo tempo mi pro;pongo di sottoporre .le 
sentite favore di terzi. dai éprivati' dapneg- [-mie concksioni all’esame degli altri Ministeri 
giati dal terrèmoto’delia-Marsina; non possonoeomqtetehti. > 
essere^ritenufé valide ;ed efficaci'nei;-riguardhj • / - ' ,

.RispgstÀ.,

<9

dello; Statò, perchè d i Hi ritto a. mutuo o aì conT i ■'
II miìrislro 

■ Nava. '
tributo 'che sta in luogo del mutuo 4 come
diritto pèrsonàie,-..pue rrieònoscérsi esclusiva;- 
mente ai, Hi retti danneggiati dal terremota ed

i' - BoUVUer,
ziQne

.ai loro aventi causa, a■ titolo' gratuito,?
ì

, Al ministro della pùbblica istru-
per/sapere se di fronte ah fatto che il

. ^Ministero ha. ravvisato, di, dover Hrenderezop--
Tali cessióni' derivano, da, atti privati Padtti j pòrtuni provvedimenti per agevolareal sqrgere 

fra le partP dèi quali hulla'risulta a,q.uestò,, 'di'scuole sussidiate'nella Valle H’Aesta in so-
'Mi nistero^ méntre il smezzo ' più /cóm unè- al/q uale' !

s' j,s;stituzionè di, quelie,. classificate state abolite
. ■ -r

y ■
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non ritenga doveroso di estendere tali provvi
denze alle altre Valli alpine e segnatamente 
alle Valli di Susa e Pinerolo che si trovano in 
identiche condizioni.

Risposta. — Le provvidenze attualmente 
allo studio presso questo Ministero per agevo
lare il sorgere di scuole sussidiate, in sostitu
zione di quelle classificate frequentate da uno
scarso numero di obbligati, hanno carattere 
generale e si riferiscono indistintamente a tutte 
le scuole sussidiate.

Potranno quindi avvantaggiarsene non solo 
le scuole della Valle d’Aosta, ma anche le 
scuole delle altre valli alpine.

qualcuna di esse intenda riferirsi ronorevolé 
interrogante.

Per quanto riguarda la seconda di dette opere 
furono già chieste notizie alì’Ufficio del Genio 
Civile di Torino, il quale ha informato che - 
essa è necessaria perchè la strada possa cór- ' 
rispondere alle attuali esigenze- deb traffico ed 
al carattere di strada di classe. ,

Devo avvertire perciò - che dal complesso 
delle notizie che sono a mia conoscenza, le 
dette opere sono dirette al miglioramento della
strada, ma non hanno. carattere di véra ur-

jfZ wmzs^ro 

Fedéle.

Bouvier. — Al ministro dei lavori pubblici 
per sapere se di fronte all’avvenuta riparti
zione dei fondi stanziati per le opere pubbliche 
e la susseguente assegnazione di lire 180,200,000 
all’Italia settentrionale per opere stradali, non. 
ritenga di dovere provvedere d’urgenza alla 
sistemazione del tratto della strada Susa-Oulx 
nei territori di Exilles e Salbertrand, quale 
sistemazione ritenuta indilazionabile su confor
me avviso del G-enio civile, la provincia di

genza. Le opére stesse non- sono poi state com
prese in quel ristretto programma di opere 
straordinarie già compilato da questo ministero,, 
programma che dovrà subire ancora una-.ri- 
duzione per essere, state ridotte le disponibilità ; 
di fondi destinate alla’ sua attuazione- Per tali - 
circostanze sono spiacente di non poter dare 

. all’onorevole interrogante' una risposta favo
revole. , ’ . '' ' ■ ' ' ' ; "

Il Ministro - 
Giuriati

Torino avrebbe già effettuato, avendone già
predisposto l’appalto, se per il sopravvenuto 
Regio decreto 15 novembre 1923, detta strada 
non fosse divenuta nazionale.

Lusignoli. — Agli onorevoli ministri delle 
finanze e. deirEconomi a, Nazionale, per sapere, 
se ritengano che il. regolamento sulle Borse 
n. 376 del 9,corrente, per l’esecuzione dei-regi 
decreti legge 26 febbraio 1925 ;n. Ì76, 7 marzo 
4925 n.' 222 e 9 aprile _1925 n.-:3f5, pubblicato ■ '
sotto il n. 632 della. << Gazzetta Ufficiale’» del
10 corrente' n. 84, sia' stato 'emanato in con-

Risposta. — Air atto della consegna-allo Stato 
della strada già provinciale Susa-Oulx, passata' 
a far parte della strada di P classe n. 41 del 
Monginevro, rAmministrazione Provinciale di
Torino informò, che a sua cura erano stati
compilati i progetti per tre opere straordinarie 
da eseguire sulla strada stessa e cioè :

1° Deviazione della Cappella di S. Giacomo 
a m. 39 oltre il Rio Peyron sul-confine terri
toriale tra i comuni di Chiomonte ed-Exilles;

2° Deviazione del tratto compreso fra la 
diramazione per la borgata Chàmpon e quella

formità degli art. 15'é 4 6 n. 1 del Testo, unico 
'26 giugno 4924 n. 11)54^sulÀCònsigliò dì Astato ' 
e dell’art. 1 il. 7 del Regio, decreto 14 novem- 
bre 1901 n. 466-Sugli oggetti dà sottoporsi al . 
Consiglio dei ministri. I quali articoli dispoh- 

-gono che .è-richiesto il , voto deùConsigliò di ' 
Stato su tutte le propo.ste di regolamenti che
sono soggette all’ap'pf'ovazione del Consiglio 
dèi ministri, al quale devono èssere sottoposti 

' i; regolamenti genferah Mi ' pubblica am mini/
strazione è ogni Altro' regolaménto pér là ese

per la Borgata Deveis in comune di Bxilles? 1 ■

3° Deviazione del tratto comprèso fra la 
diramazione della strada militare di Fienile e 
l’abitato di Salbertrand.

Non essendo state segnalate altre opere per 
detta strada, è da ritenere che ad- esse o a

cuzione dèlie-' leggi. NonJ essendo^ il regola- \ > 
mento sulle Borse munito della fof'rhula ’« adito ' 

'il parere .delÀCcAsiglió di .Stato giusta iUrU;\ 
cordato' àrticolò ■ 15; chièdo àgli óhorevbìit mìè ' ' ' ■

■' «

nistri se lotcredanó lègittimojx senza che-siÀ4Ì ’ 
esso sia-stàto.provoeato il .parere dal Cohsigìlo -
di Stato, tenuti specialmente prèsehti l’art. 
dèi Decretq Te^ge L rhar^q ''-t925' in 222 é '■ 1

■40

ff
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ticolo 66 della legge -20 marzo 1913 n. 272. 
Chiedo altresì se non ritengano di dover ripa
rare all’inadempimento per rendere possibile 
rapplieazione del regolamento di cui si tratta.

Risposta. — ■ et) La materia delle Borse è 
stata regolata di recente con tre provvedimenti 
legislativi: i Regi decreti legge 26 febbraio 1925 
n. 176; 7 marzo 4925'n. 222 e 9 aprile 4925 
n. 365.

Con l’articolo ,40 del secondo decreto légge, 
si è dèmandata' al Governo la facoltà di ema
nare non solo le norme di 'esecuzione del de
creto 'medesimo, ma 'anche un unico regola-
mento delle leggi sulle. Borse, senza prescrivere 
Tobbligo del preventivo parere del Consiglio 
di Stato.'

b) Nell’articolo 10 del decreto legge pre
detto si contiene anche una' delegaiZione al Go
vernò di poteri, legislativi nella esplicazione 
della quale • è' pacifico che non sia -obbligatorio 
il parere del Consiglio di .'Stato. ' ' ■

c) Il principio generale del nostro diritto 
pabblieo che la necessità suprema, determinata 
dall’urgenza,.autorizza il governo.a prescindere 
nella emanazione di' norme giuridiche, dalla
osservanza delle forme prescritte pei casi nor
mali, in base à cui la eqnsuetudine cestituzio- 
naie italiana legittima ruso dei decréti legge
deve a forti'ori applicarsi nella, materia rego
lamentare, quando, per l’urgenza del -provve
dere non vi sia possibilità di sentire il parere 
del Consiglio di Stato. Ciò che è accaduto nella 
specie, essendosi il regolaménto in questione 
dovuto emanare il giorno stesso della emana
zione dell’ultirno decreto legge regolante la ma
teria cioè il-9 aprile4925.• -,

Bèrtanto,4Ì regolamento sulle Borse approvato 
con. regio decreto 9 aprile 1925 n; 376, e mè- 
golarmente- registrato alla. Corte dei Cojiti, a
cui, spetta, come è noto, anche il sindacato di 
legalità,, è da' ritenersi pienamenté’. legittimo.

' Il Ministro
‘ A. De* Stefani

POzzo- ÀÌ ministro ■ delle finanze, sulle' ra- 
giohi per le qualP méntre P art. 5 del- Regio 
decreto 10 àgbsto .4923, ij. 4784, venne attri-
buitp . ;a tutti i 'contribuenti alla imposta - sul 
patrimonio . chié in qualun(|ue témpp procédafié 

al riscatto totale, il diritto di pagare il prezzo 
di riscatto in rate bimestrali, invece con l’ar
ticolo 2 del Regio decreto 12 ottobre 1924, 
n. 1577, concernente solo i contribuenti pos
sessori di patrimoni prevalentemente immobi-
liari, non viene loro conferito il diritto, ma 
solo può essere loro accordata dall’Ammini
strazione, con poteri discrezionali ed insinda
cabili, la facoltà di pagare il prezzo di riscatto 
in 24 rate bimestrali ed alla condizione che 
procedano al riscatto totale dell’imposta entro 
il 31. dicembre. 4925.

Risposta. — L’onorevole interrogante chiede 
il motivo della diversità di portata fra l’arti- 
colo 5 del'Regio- decreto 10 agosto 1923, nu
mero 1784, e Fart.', 2 del Regio decreto 12 ot
tobre 1924^ n. 1577, riguardanti entrambi le 
condizioni ‘ di pagamento dell’imposta del pa
trimonio. - .

L’articolo 5 suGcitatO 'accorda a àutti i con
tribuenti, che, in qualunque tempo riscattino il 
diritto di pagare il prezzo di riscatto e gli 
eventuali arrétrati (non ancora iscritti a ruolo) 
in dodici rate bimestrali; mentre l’articolo 2 
in questione attribuisce alla finanza la facoltà 

' di accordare, di volta In volta, una rateazione 
anche maggióre (finò ad un massimo di venti- 
quattro rate bimestrali) quando il riscatto av
venga prima del 31'dicembré 1925 e purché 
^i tratti di contribuenti possessori di un patri
monio prevalentemente immobiliare.
' Il motivo .della limitazione di tempo (ri- 
'scatto éséguito entro il 31 dicembre 1925) è. 
forse, il piu chiaro la finanza ha interesse di 
accelerare i riscatti e quindi offre un tratta
mento migliore a chi si affretta a riscattare..

La limitazione relativa alla qualità del pa- 
'trim.onio, cui'l’imposta si riferisce, è di carat
tere affatto pratica : il pagamento annuale 

.dell’imposta' straordinaria per i contribuènti 
'possessori di patrimonio non prevalentemente 
Immobiliare,''si esaurisce , con l’anno 1929. Le 
'annualità da riscattare, allorché venne pro
mulgato il Regio ' decreto 12 ottobre 1924, 
n. 1577,. potevano al nàassimo èssere cinque, e 
non'sarebbe stato: opportuno, quindi accordàre, ' 
p@L pagamento del prezzo di riscatto, un pe
riodo più lungo dei due. anni di cui all’arti-
colo 5 del Regio decreto 1784., 

Le annualità da riscattare, . invece .erano
i ■
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quindici pei patrimoni tenuti al pagamento 
di imposta ventennale e per questi può in 
molti casi riscontrarsi ropportunità di una ra
teazione maggiore.

Si aggiunge che i patrimoni prevalentemente 
immobiliari sono di solito i più vistosi e per 
i quali, indipendentemente da qualsiasi colpa 
del contribuente, assai ingenti risultano gli ar
retrati d’imposta, dovuti a titolo di conguaglio 
fra il valore provvisoriamente accertato su 
base empirica cata.stale - ai sensi dell’art. ' 10' 
della legge istitutivci e quello definitivamCnte ' 
accertato in seguito alla estimazione effettiva. 
Era quindi naturale che la finanza si preoc 
cupasse di rendere più agevole il pagtrnìento 
di. tali arretrati, quando esso sarebbe stato ..più 
gravoso.

L’onorevole interrogante chiede, inoltre, il 
motivo pel ' quale della rateazione in 24 bime
strali tà non si è fatta una regola generale, ma 
sibbene una facoltà affidata alla discrezione 
dei rappresentanti della finanza.

La,ragione va appunto ricercata neU’insieme 
delie giustificazioni già date del provvedimento, 
che è necessario adottare volta per volta, al- 
rimportanza del patrimonio, alle garanzie di 
solvibilità che il contribuente offre (nel caso 
di riscatto d’ufficio rintendente ha per contro, 
la facoltà di ordinare il .versamemo in una 
unica rata), al desiderio di colui che riscatta ecc.

Le modalità del pagamento, del resto, Iven-
gono fissate nel concordato di’riscatto, fra con
tribuente ed esattore delle iinposte, e quessa 
base quasi contrattuale elimina quindi in pra
tica il pericolo dell’arbitrio inconsiderato. ' • ■

Disposizioni assai eque e liberali sono state, 
anzi, impartite anche di recente dal Ministero, 
ed i riscatti procedono ovunqne abbastanza-
numerosi e senza sollevare querimonie. ' -

Ib 'minisbró -
A. De Stefani. -

ÓRDINE DEL. GIORNO DEGLI UFFÌOI

Mercoledì 6 maggio 1925
A]jLE ÓRE 15.

a} Per l’ammissione alla lettura di una proposta 
di legge d’iniziativa, del senatóre •■Garotalo ;

b) Pei*  l’es'ame dei seguenti’ disegni-di legge ;

Costituzione dei Consigli provineiali- e delle 
Giunte provinciali amministrative. .(N. 144) ; - -

Disposizioni intese a disciplinare-la-monta * ' 
tanrirla (N. 145);- ■,/ v-

Conversione in-legge del Regio- decreto 
8 gennaio 1920, n. 81, contenente norme -per il ■ 
conferimento dei posti vacanti ■neglirarchivi di
strettuali e sussidiari (N. 146-)'; , ■ .

Per la revisione delle' ''.disp’ósizieini conte- ' 
nule nel. Regio decreto 6 dicembre ■ 1923, nu- 
merb 2769,- relativo■ alla eircoscrizione dei'co- - 
muni della provincia, di Imperia (N. 147);

■ Conversione in legge deL Regiodecreto 
28.agosto 1924’ n. 1707;, concernente la.deter- c
minazione icleir indennità spettante ■ al Regio/
Commissario del Gonsprzio lautoinomb- per il. 
porto di Genova, (N. 148); -

. . , / ' . .X

Conversione- ih lègge' del .'Règio 'decretò 
12 -novembre 1921, n. 1603, relativo .alle pen- 
'sioni ed agli indennizzi .di ' licenzianientò per' 
gli operai della guerra .e della marina, eliminati '

' entro il 30 gìugrìb Ì922 con alcune varianti' èd 
aggiunte (.N-ddÓ).; - ■ -- . A'

Conversione in legge del Regio. decreto 
9 novembre 1924,' n.' 1992,' recante aggiunte è- 
varianti al 'Testo unico delle disposizioni -ri- / . 
guand,anti Tordinamento del Corpo .Reale. Equi- ' 
paggi -e lo stato giuridico' dei sottufficiali della

, Regìa marina approvato con,- Regio decreto 
2't a.gost'od924, n. 1525 ..(Nh, 150)1 , 1';.. .

Conversione in^ legge del .'Règio decreto . q 
'9 novembre 1924, n? 1960, circa il tra'ttamènto;''? 
speciale di pensionespern sottufficiàli del Còrpo.

■ Reale EquipaggTèelezibihati-(N... 151.);'..
Conversione'’inlégge :-dei Règio • decreto- 

. legge 4 novembre 1924,:'n.. 1908; rèlativo'-alla. 
istituzione deLgrado di (oMaresciald d;Italia,))-. 1 - 

. nel Regio ■ esercito e ; di ; qùellq di;,«-Grapde, A-m;-;^ 
miraglio ))- nella Regia marina..-è- nomina'del 

. Duca'della Vittoria Armando rDiaz'e-del contea - 
Luigb Cadorna a-Maresgialli dTtalia è'del-duca ' 

: paolo Tbaon ;di 3eveL a. Grande ^tomiragbo ?

del Hdgib ."decreto-legge' 4 novembre 1924, nù-." 
nÌeró-1909f relativo a-richiamo in-' servizio cph ; ■ 
grado di 'Generale d’esercito' del tenente' gehe- t , 
ràle nella riservai-conte Luigi ■Cadqrnal (N.1.58);|^

Conversióne': in leggo .'-dèi, Règio. 1 decreto-; "
ÌSSp,s- ebe istituisce .■n;leggè'29 giugno-, .

cpresso il,--M iniste rondella; gneprà-W ruolo tràn- 
sitorio per da ■ sistemazione' dei 1 minorati'-di'-'

J

i
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.ì.

I
guerra che, da non meno di due anni, prestano 
servizio di' scritturazione presso i corpi e gli, 
uffici dipendenti de-l Ministe.ro stesso (N. 159) ;

• Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 novembre 1924, n. 1959, concernente 
il trattamento -di pensione ai sóttuffiiciali dei 
carabinieri reali riassunti in. servizio (N. 160) ;

C,c-nvers;ÌGne in legge del Regio - de-cretò 
18 settenibre 192.4;- n. 1605, relativo a disposi
zioni per la ricostruzione e^ riparazione di edi
fici pubblici ' provinciali o- comunali o àpparte- 
nenti a'd enti m,orali aventi scopo di ben-efì- 
cenzà o di uso'' pubblico, distrutti .o danneggiati 
dai terremoti. (N., 161);

dell’aliquota deH’imposta generale sul consumo 
del vino (N. 166);;

■ ' ' Conversione in legge del Regio deereto-

Conwrsiòaie in legge del Regio decreto ' 25' -settembre ' 1924,

, legge 23 maggio 1924, n. 852, riguardante prov
vedimenti a favore deirindustria vinicola (Nu
mero 167);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 settembre .1924, n. 1373, che abolisce 
l’irnposta generale sul eonsumo del vino e del 
Regio decreto-legge 14 settembre 1924, n. 1372, 
che-porta rnodificazioni alla tassa di consumo 
sul caffè e alla imposta dì fabbricazione sui sur
rogati del caffè e,'sugli zuccheri-(N. 168);

■ Conversione in legge dè-l Regio decreto

16 ottobre 1924, n. 1853, che approva il. piano 
regolatore di ampliamento della .città di. Pà
dova (N..'162); ■' > ■ .-y

Conversione in legger del Regio' decreto- 
legge 4 S'ettembre,1924, n. 1356, che modifica il 
periodo , di ‘svolgimento' della lotteria naziGnale 
che il Governo'-, del Re fu .autorizzatola conce
dere,' con ' legge-• 3 aprile 1'913, n. 275, a favore 
d'eirOspedale rnarino e,d Ospedale' dei bambini 
« Enrico- Albanese » di Palermo e delhAssocia- 

' - ' « ■■ ''' V ’

zione cóntro la tubercolosi di.Palermo (N. 163) ; 
Cessione gnatuita al 'comune' di Piacenzaet.

degli, immobili già costituenti la cinta murata

n 1586, riguardante la
estensione ai territori'annessi delle disposizioni 
egneernenti la Cassa di previdenza, per le pen
sioni dei, sanitari (N. 169);

Conversione in legge del Regio decreto 
23 ottobrè 1924, n.,-1736,' che accorda agevo- •
lezze fiscali alla industria delle marmellate, 
latine ed altre conserve di frutta (N. 170),;

ge- ■

. Regolarizzazione dell’indennità parlamen
tare (N. 171); ,

Con versione in legge del Regio decreto 
8 gennaio 1925, n. 68, relativo alla proroga dei 
termi'fii per il riscatto dei servizi- resi anterior-

, mente al 19,16 da,salariati degli Enti loc.ali. e
delle- opere fprtifìéate - di. quella città (Prima per la presentazione al Parlamento' del disegno
cinta) (N. 164)-

Appróvazióne del'; testo . di ' Convenzione 
19 settembre, 1924,’fra lo Stato;, e'le previncie, 
di Palermo-e di Trapanità composizione della'
vertenza rigùàrdànte là soWe;nzione dovuta- per

: di legge; riguardante la rifórma della Cassa dì 
? prévidenzg, - deglfi impiegati e salariati degli 
Enti stessi (ÌST. 172).

la ferrovia/Palermó-Marsala-Trapani (N.'165); Licenziato per la stampa il 13 maggio 1925 (ore 19).
Gonvers'ioine ' in legge del Regio' decreto

23 maggio .192'4, n. •851, portantèomodificazie

1

?

Avv. Edoakdg Gallina

i)yiett.orH 'teir Cithevò dei R(?»ocónV> delle sedule pubbliche

'•t' .

Ministe.ro

